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LEGGE REGIONALE 7 FEBBRAIO 2008 N. 1

Misure per la salvaguardia e la valorizzazione degli alberghi e disposizioni relative alla disci-
plina e alla programmazione dell’offerta turistico-ricettiva negli strumenti urbanistici comunali.

Il Consiglio regionale - Assemblea Legislativa della Liguria  ha approvato.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
promulga

la seguente legge regionale:

Articolo 1
(Finalità)

1. La presente legge garantisce la salvaguardia e la valorizzazione degli alberghi per soddisfare le esi-
genze qualitative e quantitative del mercato turistico, nonché assicura la organica programmazione
e disciplina della complessiva offerta turistico-ricettiva negli strumenti urbanistici comunali.

2. Ai fini di cui al comma 1, la presente legge contiene le disposizioni necessarie affinché gli strumenti
urbanistici comunali dettino la disciplina pertinente per perseguire tali obiettivi.

Articolo 2
(Disciplina urbanistica degli alberghi)

1. Dalla data di entrata in vigore della presente legge, le strutture ricettive classificate “albergo” e le rela-
tive aree asservite e di pertinenza, ai sensi della normativa vigente in materia, quelle la cui attività sia
cessata e non ancora oggetto di interventi di trasformazione in una diversa destinazione assentiti con
titoli abilitativi edilizi già rilasciati in data anteriore, quelle in corso di realizzazione e quelle realiz-
zate successivamente o divenute successivamente tali, sono soggette a specifico vincolo di destinazio-
ne d’uso ad albergo, con divieto di modificare tale destinazione, se non alle condizioni previste dai
commi 4 e 5.

2. I Comuni, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, effettuano il censi-
mento delle strutture ricettive di cui al comma 1, anche sulla scorta delle proposte avanzate dagli
imprenditori alberghieri, e individuano le esigenze di miglioramento e/o ampliamento delle strutture
medesime. A tal fine i Comuni adottano apposita modifica al vigente strumento urbanistico comuna-
le secondo le procedure di cui al comma 10, mediante la quale individuano gli interventi e le norme
tecnico-urbanistiche idonei alla soddisfazione delle esigenze riscontrate, tenuto conto delle caratteri-
stiche degli immobili e del contesto urbanistico e paesistico in cui gli stessi sono collocati, individuan-
do una specifica disciplina per i centri storici.

3. La mancata assunzione da parte del Comune degli adempimenti di cui al comma 2 entro il termine
di dodici mesi, abilita gestori o proprietari interessati a richiedere l’intervento della Regione al fine di
provvedervi mediante l’esercizio del potere sostitutivo.

4. I Comuni, con la modifica dello strumento urbanistico comunale vigente, possono proporre, su
richiesta del proprietario e acquisito il parere del gestore, il non assoggettamento al vincolo di cui al
comma 1 delle strutture esistenti censite per le quali non sia più esercitabile l’attività alberghiera in
relazione alla sopravvenuta inadeguatezza a mantenere la presenza sul mercato dell’offerta ricettiva
e alla non sostenibilità economica della stessa, motivate da almeno una delle seguenti cause:

a) oggettiva impossibilità dell’immobile ad adeguare le sue caratteristiche distributive, funzionali e
dimensionali al livello degli standard qualitativi del settore alberghiero, a causa dell’esistenza di
vincoli paesaggistici, monumentali od urbanistico-edilizi non superabili;
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b) collocazione della struttura in un contesto le cui caratteristiche urbanistiche o territoriali determi-
nino la incompatibilità o la insostenibilità della funzione alberghiera.

5. I Comuni, per le strutture di cui al comma 4, individuano le trasformazioni d’uso ammesse e la rela-
tiva disciplina urbanistico-edilizia che meglio si adattano alla tipologia degli immobili e alle previsio-
ni urbanistiche e paesistiche del contesto interessato.

6. Rispetto a quanto stabilito dall’articolo 13, comma 3 della legge regionale 7 aprile 1995 n. 25 (dispo-
sizioni in materia di determinazione del contributo di concessione edilizia) e del relativo allegato B,
nei confronti dei titoli edilizi aventi ad oggetto la trasformazione in residenza della destinazione d’uso
delle strutture di cui al comma 5, la quota del contributo afferente il costo di costruzione è aumenta-
ta in applicazione della percentuale del 20 per cento del costo massimo ammissibile per l’edilizia age-
volata definito a norma dell’articolo 4, comma 1, lettera g) della legge 5 agosto 1978 n. 457 (norme
per l’edilizia residenziale), senza l’abbattimento di cui alla quota RIS% indicata nel citato allegato B
alla l.r. 25/1995. I Comuni procedono al conseguente adeguamento dei valori stabiliti nel suddetto
allegato B nel contesto della deliberazione di aggiornamento annuale di cui all’articolo 14, comma 1
della l.r. 25/1995 assunta successivamente alla data di entrata in vigore della presente legge.

7. La quota di maggiorazione del costo di costruzione prevista dal comma 6 è destinata alla Regione per
implementare gli stanziamenti a sostegno degli investimenti per le strutture alberghiere.

8. Per le strutture alberghiere di cui al comma 4 di capienza superiore a 50 posti letto, il rilascio del tito-
lo edilizio per la trasformazione a destinazione d’uso residenziale è subordinato alla stipula di un’ap-
posita convenzione corrispondente alla convenzione tipo di cui all’articolo 7 e volta ad assicurare al
Comune la realizzazione di una quota percentuale di edilizia da riservare a prima casa per i residen-
ti pari al 30 per cento della superficie totale a destinazione residenziale, da disciplinare nell’atto con-
venzionale di cui sopra.

9. La disposizione di cui al comma 8 non si applica per le strutture alberghiere di cui al comma 4 aven-
ti capienza non superiore a 75 posti letto nel caso in cui il titolare si impegni, tramite convenzione
con il Comune, a realizzare una nuova struttura alberghiera di maggiore capacità ricettiva e di livel-
lo non inferiore a tre stelle anche in altra area del territorio comunale in cui è ammessa la destina-
zione turistico-ricettiva. Tale convenzione deve prevedere:

a) gli standard urbanistici a carico dell’operatore;
b) le garanzie, anche finanziarie, di completa realizzazione della struttura alberghiera e del rispetto

dei tempi e degli adempimenti previsti nella convenzione;
c) l’individuazione della nuova destinazione d’uso prevista per la struttura alberghiera esistente.

10.La modifica al vigente strumento urbanistico comunale di cui ai commi 2, 4 e 5, previa consultazio-
ne con le Organizzazioni sindacali dei lavoratori, le Associazioni di categoria e i Sistemi Turistici
Locali interessati, è adottata dal Comune con la seguente procedura:

a) pubblicazione della modifica e della relativa deliberazione consiliare mediante deposito a libera
visione del pubblico presso la segreteria comunale per quindici giorni consecutivi, previo avviso
da affiggersi all’albo pretorio, da pubblicarsi nel Bollettino Ufficiale della Regione Liguria;

b) ricevimento fino a quindici giorni dopo la scadenza del periodo di deposito di osservazioni da parte
di chiunque vi abbia interesse;

c) pronuncia sulle osservazioni pervenute, senza necessità di dar luogo ad una nuova pubblicazione
nel caso in cui le osservazioni vengano accolte;

d) approvazione da parte della Regione nel termine perentorio di centottanta giorni dal ricevimento
degli atti da parte del Comune, decorso il quale la modifica al vigente Piano regolatore generale o
Piano urbanistico comunale si intende approvata.

11.Decorsi dieci anni dall’approvazione della disciplina di cui ai commi 2, 4 e 5 e comunque all’adozio-
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ne del PUC, il Comune procede alla verifica della sua adeguatezza, confermandone i contenuti o
modificandoli in conformità alle disposizioni della presente legge. Eventuali modifiche alla discipli-
na sopra richiamata sono soggette alla procedura di cui al comma 10.

12. Dalla data di entrata in vigore della presente legge i Comuni che hanno già adottato il progetto pre-
liminare di PUC ma non lo hanno ancora trasmesso alla Regione ed alla Provincia per l’espressione
dei pareri di competenza, sono tenuti ad inserire la disciplina di cui ai commi 2, 4 e 5 prima della tra-
smissione del progetto preliminare ai suddetti Enti.

13. Dalla data di entrata in vigore della presente legge i Comuni che hanno già adottato e già trasmesso
agli Enti di cui al comma 12 il progetto preliminare di PUC sono tenuti ad inserire la disciplina di cui
ai commi 2, 4 e 5 in sede di adozione del progetto definitivo di PUC.

14. La Regione, nel caso di cui al comma 12, valuta la disciplina inserita ai sensi dei commi 2, 4 e 5 con
pronunciamento vincolante nell’ambito del parere di cui all’articolo 39 della legge regionale 4 settem-
bre 1997 n. 36 (legge urbanistica regionale) e successive modificazioni; nel caso di cui al comma 13,
valuta detta disciplina con pronunciamento vincolante, sotto forma di nulla osta, da rendersi ante-
riormente all’attivazione del controllo di legittimità di cui all’articolo 40 della l.r. 36/1997 e successi-
ve modificazioni.

Articolo 3
(Modifica dell’articolo 27, comma 2, lettera b) della l.r. 36/1997 e successive modificazioni)

1. La lettera b), del comma 2, dell’articolo 27 della l.r. 36/1997 e successive modificazioni è sostituita
dalla seguente:

“b) è individuata la capacità turistico-ricettiva complessiva del Comune secondo le disposizioni di
cui all’articolo 4 della legge regionale recante misure per la salvaguardia e la valorizzazione degli
alberghi e disposizioni relative alla disciplina e alla programmazione dell’offerta turistico-ricetti-
va negli strumenti urbanistici comunali;”.

Articolo 4
(Disciplina e programmazione dell’offerta turistico-ricettiva negli strumenti 

urbanistici comunali)

1. I Comuni nell’adozione dei progetti preliminari di PUC successivamente alla data di entrata in vigo-
re della presente legge, fermo restando quanto previsto dall’articolo 2, comma 11, sono tenuti a:

a) esplicitare gli obiettivi di mantenimento o di potenziamento dell’offerta turistico-ricettiva comples-
siva che intendono perseguire;

b) individuare, sulla base di una preventiva analisi della dotazione esistente delle varie tipologie di
strutture previste dalla normativa vigente in materia di strutture turistico-ricettive e balneari, la
capacità turistico-ricettiva futura, con specificazione delle quote percentuali dell’offerta riferita
alle tipologie di strutture denominate ricettive-alberghiere e all’aria aperta e della corrispondente
localizzazione nel territorio, fermo restando che la quota percentuale relativa alle strutture ricet-
tive di tipologia albergo deve essere superiore a quella relativa alle residenze turistico-alberghie-
re;

c) dettare la relativa disciplina urbanistico-edilizia e paesistico-ambientale, riferita agli ambiti di con-
servazione o riqualificazione ed ai distretti di trasformazione con riferimento agli interventi sia di
nuova realizzazione, sia di miglioramento e ampliamento delle strutture già esistenti necessari per
consentire la riqualificazione e la competitività, prevedendo anche i margini di flessibilità di tale
disciplina in funzione delle varie tipologie di strutture insediabili e del loro prefigurabile impatto
sul territorio.

2. Sulla base della preventiva ricognizione di cui al comma 1 i Comuni possono proporre l’eliminazione
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del vincolo di destinazione d’uso degli alberghi, nei limiti e secondo le condizioni e le modalità pre-
visti nell’articolo 2, commi 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10 e 11.

3. La disciplina di cui ai commi 1 e 2 è valutata dalla Regione con pronunciamento vincolante da ren-
dersi nell’ambito del parere di cui all’articolo 39 della l.r. 36/1997 e successive modificazioni nell’am-
bito del quale può essere ammessa l’eliminazione del vincolo di destinazione di cui al comma 2.

4. A seguito dell’approvazione del Piano urbanistico comunale contenente la disciplina di cui ai commi
1, 2 e 3, deriva l’assoggettamento al vincolo di destinazione d’uso delle strutture ricettive-alberghiere
e all’aria aperta esistenti od in corso di realizzazione di cui alla normativa vigente in materia, con
esclusione di quelle per le quali venga ammessa l’eliminazione del vincolo.

5. Le strutture ricettive denominate affittacamere, bed & breakfast, case e appartamenti per vacanze e
appartamenti ammobiliati ad uso turistico di cui alla normativa vigente in materia sono equiparate,
ai fini del dimensionamento del peso insediativo, agli immobili di civile abitazione.

Articolo 5
(Modifica dell’articolo 44, comma 7 della l.r. 36/1997 e successive modificazioni)

1. Nel comma 7 dell’articolo 44 della l.r. 36/1997 e successive modificazioni è aggiunto il seguente perio-
do:

“Le varianti al PUC che comportino la riduzione delle quote percentuali dell’offerta turistico-ricetti-
va relativa alle strutture denominate ricettive-alberghiere ed all’aria aperta dalla vigente normativa in
materia, con esclusione di quelle finalizzate ad interventi di adeguamento igienico-sanitario o funzio-
nale al miglioramento dei requisiti qualitativi di una struttura, costituiscono variante alla descrizio-
ne fondativa.”.

Articolo 6
(Alberghi fruitori di agevolazioni regionali)

1. Nei confronti delle strutture ricettive di cui all’articolo 2, comma 4, non si applicano le disposizioni
di cui all’articolo 17, commi 3 e 4 della legge regionale 17 marzo 2000 n. 19 (incentivi per la qualifi-
cazione e lo sviluppo dell'offerta turistica).

2. In caso di esclusione dal vincolo ai sensi dell’articolo 2, comma 4, resta fermo l’obbligo di restituzio-
ne delle agevolazioni percepite, proporzionalmente ridotte per il periodo di mantenimento del vinco-
lo, maggiorate degli interessi legali.

Articolo 7
(Norma di prima applicazione)

1. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge la Giunta Regionale approva la con-
venzione tipo di cui all’articolo 2, comma 8.

Articolo 8
(Norma transitoria)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 2 non si applicano nei confronti degli alberghi esistenti oggetto di
specifiche previsioni di trasformazione nell’ambito di procedimenti concertativi e sulla cui ammissi-
bilità siano già stati espressi formali assensi da parte delle competenti Amministrazioni prima della
data di entrata in vigore della presente legge.

2. Nei confronti delle strutture classificate albergo, la cui attività sia cessata da almeno quattro anni alla
data di entrata in vigore della presente legge, i Comuni possono prevedere nel nuovo PUC o nell’am-
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bito della modifica al vigente strumento urbanistico di cui all’articolo 2, comma 2 e in alternativa al
regime previsto al comma 8 del medesimo articolo, la parziale trasformazione della destinazione
d’uso in funzioni non turistico-ricettive, entro la percentuale massima del trenta per cento della
superficie complessiva, subordinatamente all’impegno del proprietario ad eseguire contestualmente
alla suddetta trasformazione parziale la complessiva riqualificazione della struttura alberghiera, da
assentire mediante titolo edilizio convenzionato recante l’obbligo di mantenimento della destinazio-
ne alberghiera per almeno vent’anni.

3. In sede di prima applicazione i posti letto di cui all’articolo 2, commi 8 e 9 sono quelli risultanti dalla
classificazione vigente alla data di entrata in vigore della presente legge.

Articolo 9
(Norma finanziaria)

1. Le entrate previste dalla presente legge sono iscritte nello stato di previsione dell’entrata del bilancio
regionale al TITOLO III, ENTRATE EXTRATRIBUTARIE-CATEGORIA, come segue:

a) alla Categoria 3.3. – “Recuperi e rimborsi” U.P.B. 3.3.3. “Recuperi e rimborsi di natura diversa”, le
entrate di cui all’articolo 3, comma 2;

b) alla Categoria 3.4. – “Entrate di natura varia” U.P.B. 3.4.1. “Entrate di natura varia”, le entrate di
cui all’articolo 2, comma 7.

Articolo 10
(Abrogazione di norme)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate le seguenti norme:

a) l’articolo 18 bis della legge regionale 4 marzo 1982 n. 11 (norme per la classificazione delle azien-
de ricettive) e successive modificazioni;

b) l’articolo 15, commi 4, 4 bis e 5 della legge regionale 28 gennaio 1993 n. 7 (modificazioni e inte-
grazioni alle leggi regionali 4 marzo 1982 n. 11 e 6 giugno 1989 n. 14 in materia di disciplina delle
strutture ricettive).

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. E’ fatto obbligo a
chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Liguria.

Data a Genova, addì 7 febbraio 2008

IL PRESIDENTE
Claudio Burlando

NOTE INFORMATIVE RELATIVE ALLA LEGGE REGIONALE 
7 FEBBRAIO 2008 N. 1

PREMESSA: I testi eventualmente qui pubblicati sono redatti dal Settore Assemblea e Commissioni del
Consiglio regionale ai sensi dell’art. 7 della legge regionale 24 dicembre 2004 n. 32, al fine di facilitare la let-
tura delle disposizioni di legge citate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia
degli atti legislativi originari.

1. DATI RELATIVI ALL’ITER DI FORMAZIONE DELLA LEGGE
a) La Giunta regionale, su proposta degli Assessori Carlo Ruggeri e Margherita Bozzano, ha adottato il dise-

gno di legge con deliberazione n. 53 in data 24 ottobre 2006;
b) il disegno di legge è stato presentato al Consiglio regionale in data 25 ottobre 2006, dove ha acquisito il

numero d’ordine 233;

Parte I  13.2.2008 - pag. 6
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c) è stato assegnato congiuntamente alla Commissione consiliare IV e VI, ai sensi dell'articolo 83, primo
comma del Regolamento interno e alla II Commissione consiliare, ai sensi dell’articolo 85, primo comma
del Regolamento interno del Consiglio in data 25 ottobre 2006;

d) la Commissione consiliare congiunta IV e VI si è espressa favorevolmente a maggioranza nella seduta del
25 luglio 2007;

e) la II Commissione consiliare si è espressa favorevolmente a maggioranza nella seduta del 30 luglio 2007;
f) è stato esaminato ed è stato rinviato in Commissione all’unanimità dal Consiglio regionale nella seduta

del 18 settembre 2007;
g) la Commissione consiliare congiunta IV e VI si è espressa favorevolmente a maggioranza nella seduta del

26 novembre 2007;
h) è stato esaminato ed è stato approvato a maggioranza con emendamenti dal Consiglio regionale nella

seduta del 31 gennaio 2008;
i) la legge regionale entra in vigore il 28 febbraio 2008.

2. RELAZIONI AL CONSIGLIO REGIONALE

Relazione di maggioranza (Consigliere M. Boffa)

Signor Presidente, Signori Consiglieri,

Il disegno di legge n.233, predisposto dalla Giunta l’ottobre del 2006, nasceva con l’obiettivo condivisibi-
le di frenare il depauperamento del patrimonio alberghiero ligure e migliorare la qualità delle strutture ricet-
tive. L’iter lungo e tormentato, insieme al  fatto che se ne parli da un anno e mezzo come di una legge immi-
nente, ha rischiato di incentivare le dismissioni alberghiere che si volevano scongiurare.

Il testo approdato in Consiglio, riformulato e approvato, riesaminato e riapprovato dalle Commissioni
IV e VI in seduta congiunta, differisce dall’originale per una serie di emendamenti che la stessa Giunta e una
maggioranza di Commissari hanno ritenuto necessari, a seguito della lunga fase di consultazione e di ana-
lisi che ha visto come attori tutti i soggetti competenti o interessati. Un ulteriore gruppo di emendamenti,
presentati stamani, si è reso opportuno per superare alcune perplessità e rendere più esplicita la volontà di
questa maggioranza di sostenere con determinazione la qualificazione e il rilancio del turismo in Liguria.
Altri emendamenti tecnici, anch’essi presentati stamani, si sono resi indispensabili per recepire il trasferi-
mento dal D.D.L. n.276 “Testo unico in materia di strutture turistico-ricettive” di alcune disposizioni urba-
nistiche, così come chiarisce il primo di essi che integra in tal senso il titolo del disegno di legge: “Misure
per la salvaguardia e la valorizzazione degli alberghi e disposizioni relative alla disciplina ed alla program-
mazione dell’offerta turistico-ricettiva negli strumenti urbanistici comunali”

Ma quali saranno i principali effetti della normativa in esame?

Con l’entrata in vigore della legge, alberghi, villaggi albergo, motel e loro pertinenze sono soggette a vin-
colo di destinazione d’uso e i Comuni, entro un anno, ne effettuano il censimento, distinguendo tra strut-
ture ricettive di qualità o per le quali è possibile la valorizzazione e strutture ricettive inadeguate la cui pre-
senza sul mercato è insostenibile. Per entrambi i casi il Comune adotta apposita modifica dello strumento
urbanistico: nel primo caso, anche sulla scorta delle proposte avanzate dagli imprenditori alberghieri, per
adeguare la norma alle esigenze riscontrate e nel secondo caso, su richiesta del proprietario e acquisito il
parere del gestore, per disporre il non assoggettamento al vincolo. Anche le organizzazioni sindacali, le asso-
ciazioni di categoria e i sistemi turistici locali partecipano alle consultazioni istruttorie. La modifica allo
strumento urbanistico comunale segue la procedura canonica e, decorsi dieci anni, è soggetto a verifica.

La mancata effettuazione del censimento da parte del Comune, come recita un altro emendamento, abi-
lita i soggetti interessati a richiedere l’intervento della Regione in via sostitutiva. D’altra parte credo che l’a-
zione del censire debba essere interpretata in senso dinamico per consentire agli operatori di fare proposte e
aggiornare in tempo reale le proprie strutture.

All’interno di questo quadro emergono due passaggi particolarmente significativi.
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Il primo (art.2, commi 5 e 6) lega opportunamente i destini prossimi degli alberghi e degli ex alberghi:
per quelli che hanno ottenuto la trasformazione d’uso in residenza sono previsti aumenti del costo di costru-
zione che vanno a confluire in un fondo regionale a sostegno degli investimenti di quelli impegnati nel pro-
cesso di valorizzazione.

Il secondo (art.2, comma 7) riguarda gli alberghi di capienza superiore a 50 posti letto (nel testo licen-
ziato dalla Commissione: 25 camere) che hanno ottenuto la trasformazione d’uso in residenza: il titolo edi-
lizio è subordinato alla stipula di una convenzione volta ad assicurare che una percentuale pari al 30% (nel
testo licenziato dalla Commissione: compresa tra il 20% e il 50%) della superficie residenziale sia riservata
a prima casa per i residenti. Su questo secondo punto è stata inserita la deroga da quest’obbligo per le strut-
ture fino a 75 posti letto, se il titolare si impegna a realizzare una nuova e migliore struttura alberghiera in
altra area, urbanisticamente idonea, dello stesso Comune.

Altrettanto interessante, infine, la norma transitoria (art.5, comma 2) che incentiva il recupero di alber-
ghi chiusi da almeno 4 anni (nel testo licenziato dalla Commissione: 5 anni) all’entrata in vigore della legge:
i Comuni possono prevedere la parziale trasformazione d’uso fino al 30% della superficie complessiva in
funzioni non turistico-ricettive, se il proprietario contestualmente si impegna a riqualificare e riattivare la
funzione alberghiera del restante 70% per almeno vent’anni.

Ora, questa maggioranza si augura che la maggior parte delle contrarietà siano superate e che il testo del
disegno di legge, emendamenti odierni compresi, nel quale si riconosce questa maggioranza perché non tra-
disce le finalità che si è posta, possa essere approvato anche dai gruppi di minoranza, che ringraziamo per
il leale e costruttivo apporto assicurato durante i lavori in commissione e per il pressing volto a far recepi-
re le osservazioni e le istanze degli operatori turistici.

A rendere ancora più credibili le finalità annunciate da questo disegno di legge, andrebbe illustrato e com-
mentato il complesso di misure e di interventi coordinati che la Regione intende e si impegna ad avviare nel-
l’anno in corso a sostegno dell’attività turistica nel territorio ligure: 
- incremento e sviluppo del fondo sugli investimenti turistici;
- mantenimento dell’impegno finanziario per la promozione turistica;
- attività di promozione del trasporto aereo;
- stipula di accordi per i trasporti e per i parcheggi;
- conseguimento della protezione totale della costa ligure con un adeguato ed efficiente sistema di depura-

zione delle acque;
- sviluppo del portale turistico ligure;
- impulso all’aggregazione, alla qualità, alla destagionalizzazione e alla formazione.

Insomma, sono presenti tutte le condizioni perché il dibattito, che com’è logico e giusto potrà metterà in
luce valutazioni del testo in discussione differenti dalla nostra, si svolga all’insegna della chiarezza e, per l’in-
teresse comune, in tempi ragionevoli, si concluda con un voto unanime di approvazione.

Relazione di minoranza (Consigliere N. Abbundo)

Il disegno di legge proposto dalla Giunta ed avente ad oggetto “Misure per la salvaguardia e la  valorizza-
zione degli alberghi” presenta numerose carenze per quanto concerne gli strumenti attuativi e le metodolo-
gie adottate per valorizzare le strutture alberghiere liguri.

Infatti, al fine di migliorare la qualità delle strutture ricettive e frenare il depauperamento del patrimonio
alberghiero ligure la Giunta intende adottare un opinabile strumento di attuazione: anziché incentivare la
trasformazione e la qualificazione delle strutture alberghiere viene prescelta la penalizzazione delle possibi-
lità di mutamento di destinazione d’uso e l’introduzione di un vincolo funzionale all’edilizia convenziona-
ta, in caso di nuova conformazione residenziale.

Si evidenzia pertanto l’inadeguatezza di tale scelta legislativa che è incentrata esclusivamente sulla cor-
rezione degli esiti contingenti del mercato immobiliare piuttosto che sulla predisposizione di effettivi stru-
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menti di agevolazione delle strutture alberghiere.

Tale scelta attuativa adottata dalla Giunta, appare pertanto una scelta di politica legislativa incongrua,
controproducente e penalizzante gli stessi obiettivi di miglioramento della qualità degli immobili a destina-
zione turistico ricettiva.

Inoltre il testo, pur assumendo una prospettiva di disciplina di carattere urbanistico introduce per via
legislativa pesanti limitazioni alla discrezionalità amministrativa degli enti locali. L’imposizione di criteri
limitativi la potestà pianificatoria comunale appaiono pesantemente lesivi delle prerogative urbanistiche dei
comuni.

Questo disegno di legge non va ad incentivare l’industria turistico alberghiera ligure.

Questa norma si risolverà in un enorme vincolo  per gli imprenditori alberghieri senza che agli stessi sia
riconosciuto alcun incentivo per investire nelle proprie aziende.

Ed è proprio questo l’aspetto maggiormente criticabile di questa normativa, non aver previsto adeguati
sostegni alla categoria accanto ai vincoli imposti.

Inoltre sussistono seri dubbi sulla legittimità costituzionale delle disposizioni introdotte dal disegno di
legge.

Per concludere si ritiene opportuno un rinvio a settembre dell’esame del disegno di legge al fine di poter
effettuare ulteriori approfondimenti; il nostro gruppo si impegnerà a fondo con la presentazione di numero-
si emendamenti, per far sì che questa norma sia radicalmente modificata.

Relazione di minoranza (Consigliere G. Garibaldi)

In merito al DDL 233 “Misure per la salvaguardia e la valorizzazione degli alberghi”, ora all’esame del
Consiglio regionale, non si può che esprimere un parere fortemente negativo.

Ancora una volta la Giunta di centrosinistra propone una legge, per regolamentare un settore di vitale
importanza per l’economia e il turismo ligure, assolutamente inadeguata, demagogica e incostituzionale,
che non offre alcuna concreta soluzione al problema “alberghi”.

Si tratta, in primo luogo, di un testo normativo incostituzionale, perché viola le competenze dei Comuni
in merito alla destinazione urbanistica, venendo a creare una illegittima ingerenza da parte della Regione
sul punto, espropriando, inoltre, i Comuni stessi di una parte degli oneri di urbanizzazione, di cui la Regione
arbitrariamente si arroga il gettito.

E’ un disegno di legge inutile, perché consentirà, di fatto, lo svincolo di strutture alberghiere, senza però
prevedere in concreto norme in grado di potenziare e agevolare la realizzazione di nuovi alberghi.

Non solo. Posto che è impossibile applicare la legge per realizzare le quote di edilizia convenzionata, que-
sto “meccanismo” favorirà i soliti “furbetti”.

In sostanza, la legge favorisce il depauperamento del valore economico delle strutture alberghiere a causa
del vincolo che impone agli edifici, senza per contro prevedere indennizzi, e, soprattutto, disincentivando la
realizzazione di nuovi alberghi a causa del vincolo perpetuo di destinazione che verrebbe a gravare le nuove
costruzioni.

Come sempre, la sinistra si dimostra illiberale e nemica di ogni forma di incentivo all’economia e all’im-
presa. Che si tratti di una normativa illiberale è evidente dal fatto che obbliga un imprenditore, proprietario
di albergo, a svolgere “per sempre” un’attività lavorativa, indipendentemente dalla sua volontà. Quasi un
ritorno al sistema delle caste, che pure la sinistra dovrebbe combattere.
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Infine, non si può che rilevare l’eccessiva macchinosità della legge in esame, che prevede procedimenti
interminabili, che condannano ad un inevitabile fallimento anche le pochissime disposizioni condivisibili
contenute nel disegno di legge.

Criticabile, in ultimo, è la metodologia adottata, concretizzatasi nella mancata concertazione con le cate-
gorie sia imprenditoriali che sindacali operanti nel settore e, in particolare, con il mancato accoglimento
delle richieste avanzate dagli albergatori.

Ciò è comprovato dalle critiche da più parti avanzate al DDL 233, che non soddisfa gli operatori del set-
tore.

Ci auguriamo che, data l’avversione alla legge in esame manifestata dalle categorie di settore, la Giunta
voglia rinviare l’esame del testo normativo a settembre, in modo da poter dare ascolto alle istanza di catego-
rie.

Pertanto, Forza Italia non può che esprimere disappunto e anticipare fin d’ora il proprio voto contrario.

Relazione di minoranza (Consigliere M. Marcenaro)

Il disegno di legge proposto dalla Giunta ed avente ad oggetto “Misure per la salvaguardia e la  valorizza-
zione degli alberghi” presenta numerose carenze per quanto concerne gli strumenti attuativi e le metodolo-
gie adottate per valorizzare le strutture alberghiere liguri.

Si evidenzia pertanto l’inadeguatezza di tale scelta legislativa che è incentrata esclusivamente sulla cor-
rezione degli esiti contingenti del mercato immobiliare piuttosto che sulla predisposizione di effettivi stru-
menti di agevolazione delle strutture alberghiere.

Infatti, al fine di migliorare la qualità delle strutture ricettive e frenare il depauperamento del patrimonio
alberghiero ligure la Giunta intende adottare un opinabile strumento di attuazione: anziché incentivare la
trasformazione e la qualificazione delle strutture alberghiere viene prescelta la penalizzazione delle possibi-
lità di mutamento di destinazione d’uso e l’introduzione di un vincolo funzionale all’edilizia convenziona-
ta, in caso di nuova conformazione residenziale.

Il testo, pur assumendo una prospettiva di disciplina di carattere urbanistico introduce per via legislati-
va pesanti limitazioni alla discrezionalità amministrativa degli enti locali. L’imposizione di criteri limitati-
vi la potestà pianificatoria comunale appaiono pesantemente lesivi delle prerogative urbanistiche dei comu-
ni.

Questo disegno di legge non incentiva l’industria turistico alberghiera ligure.

Questa norma si risolverà in un enorme vincolo  per gli imprenditori alberghieri senza che agli stessi sia
riconosciuto alcun incentivo per investire nelle proprie aziende.

Ed è proprio questo l’aspetto maggiormente criticabile di questa normativa, il fatto di non aver previsto
adeguati sostegni alla categoria accanto ai vincoli imposti.

Inoltre sussistono seri dubbi sulla legittimità costituzionale delle disposizioni introdotte dal disegno di
legge.

Il nostro gruppo si impegnerà a fondo con la presentazione di numerosi emendamenti, per far sì che que-
sta norma sia radicalmente modificata.

Relazione di minoranza (Consigliere V. Plinio)

Il ddl recante oggetto “Misure perla salvaguardia e la valorizzazione degli alberghi” è assolutamente ina-
deguato a perseguire, nel concreto, le finalità che si propone.
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E’ un provvedimento viziato da palese incostituzionalità in quanto viola e lede –attraverso indebite inge-
renze della Regione le prerogative dei Comuni in materia di destinazione urbanistica.

Con il regime vincolistico indiscriminato ed esasperato quale quello contemplato dal ddl in oggetto ben
lungi dal sostenere si va a penalizzare gravemente ed irrimediabilmente una categoria economica fondamen-
tale quale quella degli albergatori liguri.

Relazione di minoranza (Consigliere G. Saldo)

In merito al DDL 233 “Misure per la salvaguardia e la valorizzazione degli alberghi”, ora all’esame del
Consiglio regionale, Forza Italia non può che esprimere un parere fortemente negativo.

Il disegno di legge proposto dalla Giunta di centrosinistra è assolutamente inadeguato a risolvere la crisi
che investe il settore alberghiero, senza offrire alcuna reale soluzione. 

Si tratta, come spesso le leggi della sinistra sono, di una legge fortemente ideologica, che non pone il pro-
blema degli alberghi al centro della legge, non offre una seria e ragionata soluzione sulla base della realtà
economica, ma vede e ”colpisce” gli alberghi solo in veste ideologica.

È una legge, cioè, che va a penalizzare la categoria degli albergatori, senza attivare azioni mirate per farla
crescere, e soprattutto senza mettere in campo risorse per svilupparla.

Le soluzioni che la presente legge propone non sono, infatti, risolutive e non vanno a mobilitare l’inte-
resse dell’investitore a costruire nuovi alberghi o a recuperare quelli esistenti.

Non solo. il disegno di legge consentirà, di fatto, lo svincolo di strutture alberghiere esistenti, senza peral-
tro prevedere norme in grado di potenziare e agevolare la realizzazione di nuovi alberghi. Ci si domanda in
che modo, dato l’impianto normativo previsto dalla legge oggi in discussione, la Giunta pensa di rivitaliz-
zare  un settore così importante per la nostra economia.

Criticabile, inoltre, è la metodologia adottata, che si è concretizzata nella mancata concertazione con le
categorie sia imprenditoriali che sindacali operanti nel settore, che hanno portato alla reiezioni delle richie-
ste avanzate dagli albergatori, a riprova della scelta meramente ideologica operata nella stesura della legge,
senza tener conto delle reali necessità della categoria.

Infine, rileviamo la stranezza dell’agire della attuale Giunta, che in tempi ravvicinati ha fatto 3, 4 leggi
che vanno tutte nella stessa direzione, ma che provengono da Assessori diversi, non sempre in accordo tra
loro, a riprova della mancanza di coordinamento al suo interno.

Non possiamo che prendere atto che la nostra Regione ha un Assessore al Turismo –Assessorato che
dovrebbe essere di estrema importanza in una Regione a vocazione turistica coma la Liguria- di serie B, per-
ché non avoca a sé argomenti che pure rientrerebbero nella sua competenza, lasciando che in essi legiferi-
no altri Assessori.

Purtroppo questa legge, come le altre che hanno toccato, e pesantemente, il settore turistico, non tiene
conto che il mercato del turismo è in costante evoluzione e necessita di scelte innovative per attrarre sia l’in-
vestitore che il consumatore ma soprattutto di risorse  economiche certe.

L’approccio purtroppo da noi è rimasto quello della mentalità degli anni ’50 e anche questa legge lo con-
ferma.

Concludendo, Forza Italia non può che esprimere un giudizio fortemente negativo sul testo in esame,
anticipando fin d’ora il proprio voto contrario.

3. NOTE AGLI ARTICOLI
Note all’articolo 2
• La legge regionale 7 aprile 1995 n. 25 è pubblicata nel B.U. 26 aprile 1995 n. 9;



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIAAnno XXXIX - N. 1

• La legge 5 agosto 1978 n. 457 è pubblicata nella G.U. 19 agosto 1978 n. 231.

Nota all’articolo 3
• La legge regionale 4 settembre 1997 n. 36 è pubblicata nel B.U. 17 settembre 1997 n. 16;

Nota all’articolo 6
• La legge regionale 17 marzo 2000 n. 19 è pubblicata nel B.U. 5 aprile 2000 n. 6;

Note all’articolo 10
• La legge regionale 4 marzo 1982 n. 11 è pubblicata nel B.U. 17 marzo 1982 n. 11 suppl.;
• La legge regionale 28 gennaio 1993 n. 7 è pubblicata nel B.U. 10 febbraio 1993 n. 5;
• La legge regionale 6 giugno 1989 n. 14 è pubblicata nel B.U. 21 giugno 1989, n. 8.

4. STRUTTURA DI RIFERIMENTO:
Dipartimento Pianificazione Territoriale - Settore Urbanistica

LEGGE REGIONALE 7 FEBBRAIO 2008 N. 2 

Testo unico in materia di strutture turistico-ricettive e balneari.

Il Consiglio regionale - Assemblea Legislativa della Liguria ha approvato.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
promulga

la seguente legge regionale:

TITOLO I
NORME GENERALI

Articolo 1
(Finalità e ambito di applicazione)

1. La presente legge detta norme per la disciplina dell’offerta turistica regionale esercitata attraverso:
a) le strutture ricettive;
b) le strutture balneari;
c) i centri di immersione e di addestramento subacqueo.

2. Le funzioni amministrative previste dalla presente legge, se non espressamente mantenute alla
Regione o esercitate dai Comuni, sono attribuite alle Province competenti per territorio.

Articolo 2
(Regolamenti di attuazione)

1. La Giunta regionale, sentiti i Comuni, le Province, l’ANCI e le Associazioni di categoria degli opera-
tori delle strutture ricettive e balneari più rappresentative a livello regionale e previo parere della
competente Commissione consiliare, ai sensi dell’articolo 50 dello Statuto della Regione, approva i
regolamenti di attuazione della presente legge.

2. I regolamenti disciplinano i requisiti tecnico-estetici, igienico-sanitari, le dotazioni e le caratteristiche
che devono possedere le strutture disciplinate dalla presente legge nonché i servizi che devono esse-
re forniti dalle stesse.
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3. Per gli edifici di interesse storico, culturale, architettonico i Comuni aventi un numero di residenti
non superiore a 5.000, possono prevedere, con deliberazione del Consiglio comunale, deroghe ai
requisiti igienico sanitari previsti nel regolamento relativo alle strutture ricettive di cui al Titolo III
qualora la conformazione strutturale e architettonica dell’organismo edilizio non consenta, senza
alterazioni, il raggiungimento delle soglie dimensionali fissate dal regolamento medesimo.

Articolo 3
(Caratteristiche delle strutture ricettive)

1. Le strutture ricettive garantiscono:
a) la gestione unitaria dei servizi di pernottamento, secondo quanto previsto dai regolamenti;
b) l’offerta libera e indifferenziata al pubblico, salvo quanto diversamente disposto dalla presente

legge.

Articolo 4
(Definizioni)

1. Ai fini della presente legge, si intende:
a) per "attività a carattere occasionale o saltuario" l'attività esercitata per non oltre duecentodieci

giorni all'anno, anche non consecutivi;
b) per "titolare" il soggetto autorizzato alla gestione dell'attività ricettiva;
c) per “occupazione delle piazzole delle strutture ricettive all’aria aperta” la superficie  coperta con

gli allestimenti tipici dei campeggi e dei villaggi turistici, comprese le proiezioni degli  eventuali
sbalzi delle coperture.

TITOLO II
STRUTTURE RICETTIVE ALBERGHIERE ED ALL’ARIA APERTA

CAPO I
STRUTTURE RICETTIVE ALBERGHIERE

Articolo 5
(Strutture ricettive alberghiere)

1. Sono strutture ricettive alberghiere gli esercizi pubblici a gestione unitaria, aventi le caratteristiche
previste dalla presente legge, che offrono ospitalità al pubblico in uno o più stabili o parti di stabili.

2. Sono strutture ricettive alberghiere:
a) gli alberghi;
b) le residenze turistico-alberghiere;
c) le residenze d’epoca;
d) le locande;
e) gli alberghi diffusi.

Articolo 6
(Alberghi)

1. Sono alberghi le strutture ricettive che forniscono alloggio ai clienti in non meno di sette unità abi-
tative costituite da camere anche dotate di eventuali locali e servizi accessori, con esclusione, salvo
quanto disposto al comma 2, di cucina o posto-cottura, purché posseggano i requisiti tecnici ed igie-
nico-sanitari e forniscano i servizi previsti dallo specifico regolamento.

2. Nelle strutture di cui al comma 1 è consentita la presenza di unità abitative, di tipo residenza turisti-
co-alberghiera, dotate di cucina o posto-cottura, nel limite di una capacità ricettiva non superiore al
30 per cento di quella complessiva effettiva dell’esercizio.
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Articolo 7
(Residenze turistico-alberghiere)

1. Sono residenze turistico-alberghiere (R.T.A.), anche denominate residenze alberghiere, le aziende che
forniscono alloggio ai clienti in non meno di sette unità abitative arredate, costituite da uno o due
locali, con cucina o posto-cottura, salvo quanto disposto al comma 2. E’ consentita la presenza di
unità abitative costituite da tre locali, con cucina o posto-cottura, in numero non superiore al 30 per
cento delle unità abitative complessive.

2. Nelle strutture di cui al comma 1 è consentita la presenza di camere del tipo albergo, non dotate di
cucina o posto-cottura, nel limite di una capacità ricettiva non superiore al 30 per cento di quella
complessiva effettiva dell'esercizio.

3. Tali strutture sono costituite da un’unica unità immobiliare, anche articolata in più edifici, soggetta
a specifico vincolo a R.T.A. e non possono essere oggetto di successivi mutamenti di destinazione
d’uso in residenza, pure in assenza di opere edilizie.

4. Per le strutture di nuova realizzazione i requisiti e i vincoli di cui al comma 3 sono riportati nel tito-
lo edilizio che abilita la realizzazione di tali strutture e trascritti nei registri immobiliari a cura e spese
dei proprietari, con obbligo di accatastamento come unica unità immobiliare di categoria produtti-
va.

Articolo 8
(Residenze d’epoca)

1. Sono residenze d’epoca le strutture ricettive alberghiere ubicate in complessi immobiliari di partico-
lare pregio storico-architettonico assoggettati ai vincoli previsti dal decreto legislativo 22 gennaio
2004 n. 42 (codice dei beni culturali e del paesaggio), nei quali permangono e sono ancora leggibili,
anche in parte, le strutture, la configurazione distributiva degli spazi, gli apparati decorativi, le siste-
mazioni e gli arredi riferiti alla originaria destinazione. Gli edifici devono risultare in buono stato di
conservazione e manutenzione.

Articolo 9
(Locande)

1. Sono locande le strutture ricettive alberghiere che forniscono alloggio ai clienti in non più di sei e non
meno di tre unità abitative costituite da camere, anche dotate di eventuali locali accessori, con esclu-
sione di cucina o posto-cottura purchè posseggano i requisiti tecnici ed igienico-sanitari e forniscano
i servizi previsti dallo specifico regolamento.

Articolo 10
(Albergo diffuso)

1. L’albergo diffuso è una struttura ricettiva atta a fornire alloggio e servizi complementari, sia obbliga-
tori che facoltativi, ivi compresa la somministrazione di cibi e bevande, avente una capacità ricettiva
non inferiore a 30 posti letto e localizzata in centri storici di Comuni non costieri aventi le caratteri-
stiche di cui allo specifico regolamento.

2. L’albergo diffuso è compatibile con la destinazione urbanistica turistico-ricettiva e residenziale.

Articolo 11
(Dipendenze)

1. Gli esercizi alberghieri di cui al presente capo possono svolgere la propria attività, oltreché nella sede
principale, o "casa madre", ove sono ubicati i servizi di ricevimento e portineria e di regola gli altri
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servizi generali di cui si avvalgono gli ospiti, anche in dipendenze aventi le caratteristiche di cui allo
specifico regolamento.

CAPO II
STRUTTURE RICETTIVE ALL’ARIA APERTA

Articolo 12
(Strutture ricettive all'aria aperta)

1. Sono strutture ricettive all'aria aperta gli esercizi pubblici a gestione unitaria che offrono ospitalità
al pubblico in aree idonee, recintate ed attrezzate per fornire alloggio sia in proprie dotazioni sia in
spazi atti ad ospitare clienti muniti di mezzi di pernottamento autonomi e mobili.

2. La gestione unitaria della struttura può, fra l'altro, comprendere servizi di ristorazione, spaccio com-
merciale, bar e rimessaggio dei mezzi di pernottamento.

3. Le strutture ricettive all’aria aperta si distinguono in:
a) villaggi turistici;
b) campeggi.

4. Per quanto non previsto dal presente capo le strutture ricettive all'aria aperta sono assoggettate alla
disciplina delle strutture alberghiere, in quanto applicabili.

Articolo 13
(Villaggi turistici)

1. Sono villaggi turistici le strutture ricettive che offrono ospitalità in alloggi messi a disposizione dal
gestore e costituiti da unità abitative e case mobili di cui all’articolo 16, comma 1, lettera b) inserite
in piazzole.

2. Nei villaggi turistici è garantita la presenza di piazzole destinate agli alloggi di cui al comma 1 nel
limite minimo del 51 per cento del numero complessivo delle piazzole stesse. Nella restante quota di
piazzole può essere consentita la destinazione a campeggio o l’occupazione in modo stanziale, secon-
do quanto previsto all’articolo 14, comma 3, nel limite massimo, per quest’ultima tipologia, del 30 per
cento del numero complessivo delle piazzole stesse.

Articolo 14
(Campeggi)

1. Sono campeggi le strutture ricettive organizzate per la sosta e il soggiorno di turisti provvisti di tende,
caravan e autocaravan che siano trasportabili dal turista per via ordinaria senza necessità di ricorre-
re a trasporto eccezionale.

2. Nei campeggi è garantita la presenza di piazzole destinate ai mezzi di cui al comma 1 nel limite mini-
mo del 51 per cento del numero complessivo delle piazzole stesse. Nella restante quota di piazzole
potrà essere consentita la destinazione a villaggio turistico o l’occupazione in modo stanziale nel limi-
te massimo, per quest’ultima tipologia, del 30 per cento del numero complessivo  delle piazzole stes-
se.

3. Ai sensi della presente legge per occupazione stanziale si intende l’occupazione delle piazzole nelle
strutture ricettive all’aria aperta con case mobili aventi le caratteristiche di cui all’articolo 16, comma
1, lettera b). Tale occupazione è consentita per periodi limitati e comunque non superiori al periodo
di apertura del complesso ricettivo ed eventualmente rinnovabili. L’occupazione è consentita a fron-
te di corrispettivi forfettari, a prescindere dalla continua effettiva presenza degli ospiti, nel rispetto di
quanto previsto dall’articolo 16, comma 3.
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4. Nei campeggi derivanti dalla trasformazione delle strutture ricettive classificate, alla data del 1° mag-
gio 2007, "parchi per vacanze" ai sensi della legge regionale 4 marzo 1982 n. 11 (norme per la classi-
ficazione delle aziende ricettive), in deroga a quanto disposto dai commi 1, 2 e 3, è consentita l’occu-
pazione delle piazzole in modo stanziale nel limite di una capacità ricettiva pari al 70 per cento di
quella complessiva. In tali casi deve essere garantita la presenza di piazzole destinate ai mezzi di cui
al comma 1 nel limite minimo del 10 per cento del numero complessivo delle piazzole stesse.

Articolo 15
(Strutture ricettive all’aria aperta gestite dalle associazioni senza scopo di lucro)

1. Le strutture ricettive all’aria aperta gestite dalle associazioni senza scopo di lucro che operano per
finalità ricreative, culturali o sociali possiedono le caratteristiche e i requisiti previsti dalla presente
legge e dallo specifico regolamento per i campeggi o i villaggi turistici, fatto salvo quanto disposto da
specifiche disposizioni regionali.

Articolo 16
(Norme di carattere urbanistico per villaggi turistici e campeggi)

1. Le unità abitative insediabili nelle strutture ricettive all’aria aperta di cui agli articoli 13 e 14, posso-
no consistere in:

a) manufatti realizzati in muratura tradizionale o con sistemi di prefabbricazione ancorati stabilmen-
te al suolo e come tali concretanti volumi in senso edilizio assentibili nel rispetto dei parametri
urbanistico - edilizi contenuti nella strumentazione urbanistica vigente e collocati in piazzole di
tipo villaggio turistico;

b) case mobili non ancorate al suolo in modo stabile, contraddistinte da meccanismi di rotazione in
funzione e dalla presenza di allacciamenti alle reti tecnologiche meramente provvisori e rimovibi-
li in ogni momento, installabili nelle piazzole di tipo villaggio turistico o campeggio occupate in
modo stanziale;

c) manufatti realizzati con sistemi di prefabbricazione in materiali vari, non ancorati al suolo in
modo stabile, contraddistinti dalla presenza di allacciamenti alle reti tecnologiche meramente
provvisori e rimovibili in ogni momento e collocati nelle piazzole delle strutture esistenti alla data
di entrata in vigore della presente legge occupate in modo stanziale. 

2. I manufatti di cui al comma 1, lettere b) e c) non costituiscono volumi in senso edilizio e come tali
non sono rilevanti ai fini del rispetto dei parametri urbanistico – edilizi contenuti nella strumentazio-
ne urbanistica vigente, fatto salvo il rispetto delle indicazioni contenute nello specifico regolamento.

3. La realizzazione di villaggi turistici e campeggi è soggetta al rilascio di un unitario titolo edilizio aven-
te ad oggetto il complessivo progetto comprensivo della realizzazione delle piazzole, dei manufatti
rilevanti in termini di volume edilizio e della installazione dei manufatti non costituenti volumi in
senso edilizio.

4. Non è richiesto il rilascio di un nuovo titolo edilizio per l’installazione di manufatti non costituenti
volumi in senso edilizio e come tali aventi le caratteristiche di cui al comma 1, lettere b) e c) che ven-
gano ubicati in villaggi turistici o campeggi già dotati di titolo edilizio a norma del comma 3.

Articolo 17
(Divieti)

1. Nei complessi ricettivi all’aria aperta disciplinati dal presente capo, fermo restando quanto disposto
dall’articolo 14, comma 3, è vietato:
a) il mutamento della destinazione d’uso dei manufatti di cui all’articolo 16, comma 1, lettera a);
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b)  la vendita delle piazzole, l’affitto delle stesse per periodi pluriennali o indeterminati;
c) ogni forma di utilizzazione delle piazzole che possa in alcun modo configurarsi come privatizza-

zione o limitazione dell’offerta al pubblico.

TITOLO III
ALTRE STRUTTURE RICETTIVE

CAPO I
DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 18
(Tipologie)

1. Il presente titolo individua e disciplina le seguenti strutture ricettive denominate:
a) case per ferie;
b) ostelli per la gioventù;
c) rifugi alpini ed escursionistici;
d) affittacamere;
e) bed & breakfast;
f) case e appartamenti per vacanze;
g) appartamenti ammobiliati ad uso turistico;
h) aree di sosta;
i) mini aree di sosta;
j) agriturismo.

CAPO II
DEFINIZIONE DELLE STRUTTURE

Articolo 19
(Case per ferie)

1. Sono case per ferie le strutture ricettive attrezzate per il soggiorno temporaneo di persone o gruppi
di persone gestite al di fuori dei normali canali commerciali. Tali strutture sono gestite da enti pub-
blici, associazioni e enti operanti senza scopo di lucro per il conseguimento di finalità sociali, cultu-
rali, assistenziali, religiose o sportive, nonché da enti o aziende per il soggiorno dei propri dipenden-
ti e loro familiari.

2. In attuazione di apposite convenzioni, nelle case per ferie gestite da aziende è consentito altresì ospi-
tare i dipendenti e relativi familiari di altre aziende.

3. Le predette strutture ricettive possono altresì essere strutturate ed attivate per consentire il soggior-
no di gruppi autogestiti secondo autonome modalità organizzative, nell'ambito e sotto la responsabi-
lità del titolare dell'autorizzazione all’esercizio dell’attività.

Articolo 20
(Ostelli per la gioventù)

1. Sono ostelli per la gioventù le strutture ricettive attrezzate per il soggiorno ed il pernottamento dei
giovani, dei gruppi di giovani e dei loro accompagnatori gestite, in forma diretta o indiretta, da enti
pubblici, enti di carattere morale o religioso e associazioni operanti, senza scopo di lucro, nel campo
del turismo sociale e giovanile per il conseguimento di finalità sociali e culturali.

Articolo 21
(Rifugi alpini ed escursionistici)

1. Sono rifugi alpini le strutture ricettive idonee ad offrire ospitalità e ristoro ad alpinisti e escursionisti



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIAAnno XXXIX - N. 1

in zone isolate di montagna, raggiungibili attraverso mulattiere e sentieri o, in periodi dell'anno limi-
tati, con strade carrozzabili.

2. Sono rifugi escursionistici le strutture ricettive idonee ad offrire ospitalità e ristoro ad alpinisti ed
escursionisti in zone montane, di norma posti ad altitudine non inferiore a metri 600 sul livello del
mare, ovvero ubicati lungo itinerari escursionistici di interesse nazionale o regionale, destinati a svol-
gere anche funzione di posto tappa.

3. I rifugi alpini e quelli escursionistici possono essere gestiti da enti pubblici, da enti o associazioni sta-
tutariamente operanti nel settore dell'alpinismo o dell'escursionismo, nonché da privati previa stipu-
la di apposita convenzione col Comune competente per territorio, che garantisca le finalità d'uso della
struttura ricettiva.

Articolo 22
(Affittacamere)

1. Sono affittacamere le strutture ricettive atte a fornire alloggio ed eventuali servizi complementari, ivi
compresa la somministrazione di cibi e bevande, in non più di sei camere, sprovviste di cucina o
posto-cottura, ubicate in una o due unità immobiliari di civile abitazione, ammobiliate, poste in uno
stesso stabile o in stabili adiacenti.

2. L'attività di affittacamere può altresì essere esercitata in modo complementare all'esercizio di risto-
razione qualora sia svolta da uno stesso titolare.

3. Gli esercizi di affittacamere possono anche essere condotti, in forma non imprenditoriale, con carat-
tere occasionale o saltuario, da coloro che gestiscono fino a tre camere, avvalendosi della loro orga-
nizzazione familiare. In tali casi non possono essere gestite ulteriori analoghe tipologie ricettive con-
dotte a carattere occasionale o saltuario. Gli esercizi di affittacamere condotti a carattere occasiona-
le o saltuario possono fornire alimenti e bevande limitatamente alla prima colazione.

Articolo 23
(Bed & breakfast)

1. Costituisce struttura ricettiva a conduzione familiare denominata "bed & breakfast" quella esercitata
da privati che, con carattere occasionale o saltuario, avvalendosi della loro organizzazione familiare,
utilizzano parte dell’abitazione di residenza, fino ad un massimo di tre camere, nonché i locali comu-
ni, per fornire ai turisti alloggio e prima colazione.

Articolo 24
(Case e appartamenti per vacanze)

1. Sono case e appartamenti per vacanze le unità immobiliari di civile abitazione ubicate in immobili
esistenti, composte ciascuna da uno o più locali, arredate e dotate di servizi igienici e cucina autono-
mi, gestite unitariamente in forma imprenditoriale, per l'affitto a turisti, nel corso di una o più sta-
gioni, con contratti aventi validità non superiore a cinque mesi consecutivi. 

2 Agli effetti della presente legge è considerata gestione in forma imprenditoriale quella esercitata da
chi concede in affitto a turisti, con i limiti, le dotazioni ed i servizi di cui al comma 1, più di tre unità
abitative.

3. In deroga a quanto disposto al comma 2, è considerata gestione in forma imprenditoriale quella eser-
citata su un numero non superiore a tre unità abitative da imprese che ne hanno la gestione a qua-
lunque titolo per la locazione a turisti con le modalità di cui al comma 1.

4. Assumono la denominazione di “residence” le strutture ricettive di case e appartamenti per vacanze,
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costituite da almeno sette unità immobiliari di civile abitazione ubicate in uno stabile a corpo unico
o a più corpi, aventi i requisiti igienico-edilizi previsti per le case di civile abitazione, ciascuna arre-
data e dotata di locali igienici e di cucina, gestite unitariamente per fornire alloggio e servizi, anche
centralizzati.

Articolo 25
(Appartamenti ammobiliati ad uso turistico)

1. Non sono soggetti alla disciplina dell’esercizio di case e appartamenti per vacanze i proprietari o gli
usufruttuari che danno in affitto a turisti, direttamente o attraverso agenzie immobiliari, unità immo-
biliari di civile abitazione, in numero non superiore a tre, nel corso di una o più stagioni, con con-
tratti aventi validità non superiore a cinque mesi consecutivi e sempre che l’attività non sia organiz-
zata in forma di impresa.

2. In deroga a quanto disposto al comma 1, i Comuni con un numero di residenti non superiore a 5.000
possono prevedere l’assoggettabilità alle disposizioni di cui all’articolo 24.

3. Le agenzie immobiliari intermediano la locazione degli appartamenti ammobiliati ad uso turistico
quali mandatarie iscritte nella specifica sezione “mandatari a titolo oneroso” del ruolo di cui all’arti-
colo 3 della legge 3 febbraio 1989 n. 39 (modifiche ed integrazioni alla legge 21 marzo 1958, n. 253,
concernente la disciplina della professione di mediatore).

Articolo 26
(Mini-aree di sosta)

1. Gli enti locali possono allestire mini-aree di sosta aventi un minimo di dieci e un massimo di trenta
piazzole destinate al campeggio itinerante, rurale ed escursionistico effettuato esclusivamente
mediante l’utilizzo di tende.

Articolo 27
(Aree di sosta)

1. Sono aree di sosta le aree attrezzate riservate alla sosta e al parcheggio dei caravan e autocaravan
omologati. Le aree di sosta sono dotate degli impianti e delle attrezzature previsti dall’articolo 185,
comma 7 del decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285 (nuovo codice della strada) e successive modi-
fiche ed integrazioni e dall’articolo 378 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992
n. 495 (regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada).

2. I Comuni, singolarmente o in forma aggregata, provvedono ad integrare i propri strumenti urbanisti-
ci individuando, con riferimento ai rispettivi ambiti territoriali, il fabbisogno e il dimensionamento
delle aree di sosta, e definendo le modalità per la realizzazione di tali strutture, privilegiando nell’or-
dine:
a) la realizzazione e la gestione diretta;
b) la possibilità di reperire piazzole destinate ad aree di sosta nell’ambito delle strutture ricettive all’a-

ria aperta in esercizio nei rispettivi ambiti territoriali, anche mediante ampliamenti delle stesse.

3. L’autorizzazione a soggetti privati per la realizzazione o la gestione di aree di sosta è consentita solo
qualora non siano realizzabili le ipotesi di cui alle lettere a) e b) del comma 2.

4. Nelle strutture ricettive all’aria aperta su richiesta dei Comuni, ai sensi del comma 3, è possibile attrez-
zare piazzole destinate ad aree di sosta secondo quanto disposto dallo specifico regolamento.

Articolo 28
(Norma di rinvio)

1. La disciplina degli agriturismi è contenuta nella vigente normativa regionale.
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TITOLO IV
STRUTTURE BALNEARI

CAPO I
DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 29
(Tipologie)

1. Il presente titolo individua e disciplina le seguenti strutture balneari denominate:
a) stabilimenti balneari;
b) spiagge libere attrezzate;
c) spiagge libere;
d) spiagge asservite.

CAPO II
DEFINIZIONI DELLE STRUTTURE

Articolo 30
(Stabilimenti balneari)

1. Sono stabilimenti balneari le strutture, di norma collocate in aree demaniali, localizzate sulla riva del
mare, di laghi o di fiumi che svolgono attività di natura economica attinenti alla fruizione turistica
degli arenili, mediante l’offerta al pubblico di aree attrezzate per la balneazione.

2. Gli stabilimenti balneari possono altresì essere dotati di impianti e attrezzature per la somministra-
zione di alimenti e bevande, sulla base di quanto previsto dal capo VI della legge regionale 2 gennaio
2007 n. 1 (testo unico in materia di commercio), per l’esercizio di attività connesse alla balneazione,
nonché attinenti il benessere della persona, lo svago e altre forme d’impiego del tempo libero, purché
in possesso delle relative autorizzazioni.

Articolo 31
(Spiagge libere attrezzate)

1. Sono spiagge libere attrezzate le strutture, di norma collocate in aree demaniali, localizzate sulla riva
del mare, di laghi o di fiumi che, al fine di garantire l’uso sociale degli arenili, offrono il libero acces-
so al pubblico ad aree attrezzate per la balneazione, forniscono servizi minimi gratuiti e, a richiesta,
dietro corrispettivo, la prestazione di ulteriori servizi.

2. Le spiagge libere attrezzate possono altresì essere dotate di impianti ed attrezzature per la sommini-
strazione di alimenti e bevande, sulla base di quanto previsto dal Capo VI della l.r. 1/2007, nonchè per
l’esercizio di attività connesse alla balneazione e di quelle attinenti il benessere della persona e altre
forme d’impiego del tempo libero, purché in possesso delle relative autorizzazioni.

Articolo 32
(Spiagge libere)

1. Sono spiagge libere le aree, di norma poste in aree demaniali, localizzate sulla riva del mare, di laghi
o di fiumi idonee per la balneazione e disponibili liberamente e gratuitamente all’uso pubblico.

2. Le spiagge libere possono essere provviste, a cura dei Comuni, di attrezzature minime ad uso gratui-
to.

3. I Comuni sono tenuti a curare la pulizia delle spiagge libere, per garantirne la fruibilità.
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Articolo 33
(Spiagge asservite a strutture ricettive)

1. Sono spiagge asservite a strutture ricettive quelle riservate, ai sensi della relativa concessione dema-
niale, all’utilizzo esclusivo degli alloggiati nelle strutture ricettive e loro ospiti nonché di coloro che
sono ospitati nella struttura in occasione dell'organizzazione di eventi, manifestazioni e convegni
organizzati.

2. Per l’attuazione di quanto previsto al comma 1, i Comuni non potranno fare ricorso a un cambio di
destinazione d’uso delle spiagge libere e delle spiagge libere-attrezzate.

Articolo 34
(Norme comuni alle strutture balneari)

1. Alle strutture balneari di cui al presente capo si applicano le direttive contenute nel piano di utilizza-
zione delle aree demaniali marittime, approvato ai sensi dell'articolo 11 della legge regionale 28 apri-
le 1999 n. 13 (disciplina delle funzioni in materia di difesa della costa, ripascimento degli arenili, pro-
tezione e osservazione dell’ambiente marino e costiero, demanio marittimo e porti), nonché le linee
guida per le spiagge libere e libere attrezzate e criteri per la concessione di nuovi stabilimenti balnea-
ri, adottati ai sensi dell’articolo 8, comma 1 della l.r. 13/1999.

TITOLO V
CENTRI DI IMMERSIONE E DI ADDESTRAMENTO SUBACQUEO

Articolo 35
(Centri di immersione e di addestramento subacqueo)

1. I centri di immersione e di addestramento subacqueo iscritti al Registro delle imprese di cui alla legge
29 dicembre 1993 n. 580 (riordinamento delle camere di commercio, industria, artigianato e agricol-
tura) sono imprese turistiche.

2. La disciplina dei centri di immersione e di addestramento subacqueo è regolata dalla legge regiona-
le 4 luglio 2001 n. 19 (norme per la disciplina degli operatori del turismo subacqueo).

TITOLO VI
NORME COMUNI

CAPO I
DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 36
(Complessi turistico ricettivi)

1. Qualora strutture ricettive alberghiere, all’aria aperta, case e appartamenti per vacanze nonché stabi-
limenti balneari, gestiti da un unico o più titolari, insistano su aree adiacenti possono utilizzare con-
giuntamente i servizi, i locali, gli spazi, le attrezzature, gli impianti e le dotazioni comuni. 

2. Lo specifico regolamento disciplina le modalità di utilizzo dei complessi turistici di cui al comma 1
garantendo il rispetto degli standard previsti nelle rispettive classificazioni.

Articolo 37
(Denominazione)

1. Nel territorio comunale non possono essere utilizzate, per la medesima tipologia di esercizio ricetti-
vo o balneare, uguali denominazioni.
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2. Non è consentito l'inserimento nelle denominazioni di indicazioni atte a creare confusione sulla natu-
ra, sulla tipologia e sul livello di classificazione degli esercizi.

Articolo 38
(Denominazioni aggiuntive)

1. I regolamenti possono individuare denominazioni aggiuntive utili alla valorizzazione e alla promo-
zione di particolari segmenti dell’offerta ricettiva nonché specializzazioni e caratterizzazioni relativa-
mente alle strutture ricettive disciplinate dalla presente legge e dalla vigente legislazione regionale.

2. Per gli alberghi ricadenti nelle fattispecie di cui al comma 1, il regolamento può individuare requisi-
ti specifici anche in deroga a quanto disposto dalla presente legge.

Articolo 39
(Segno distintivo e insegna)

1. Le strutture ricettive e balneari espongono un segno distintivo che riporta la tipologia e il livello di
classificazione ad esse attribuito, nonché un’insegna con la denominazione.

Articolo 40
(Periodi di apertura)

1. Le strutture ricettive, con esclusione di quelle gestite con carattere occasionale o saltuario, sono con-
siderate:
a) ad apertura annuale quando effettuano un periodo di attività di almeno nove mesi, anche non con-

secutivi;
b) ad apertura stagionale quando effettuano un periodo di attività inferiore a nove mesi, anche non

consecutivi, con un minimo di cinque mesi.

2. Le strutture balneari possono esercitare l’attività anche al di fuori della stagione balneare per l’eroga-
zione di servizi connessi all’elioterapia o altri servizi connessi al benessere della persona, allo svago,
al tempo libero. Lo specifico regolamento disciplina le modalità per l’esercizio di tali attività. In tali
periodi l’attività di somministrazione di alimenti e bevande è subordinata all’effettivo esercizio del-
l’attività prevalente.

3. I titolari delle strutture ricettive, delle strutture balneari nonché i proprietari di appartamenti ammo-
biliati ad uso turistico o le agenzie immobiliari quali loro mandatarie comunicano ogni anno alla
Provincia e al Comune, con le modalità e nei termini previsti dai regolamenti, i periodi di attività rife-
riti all’anno successivo.

Articolo 41
(Elenco regionale delle strutture ricettive e balneari)

1. La Regione, nell’ambito del proprio sistema informativo regionale di cui alla legge regionale 18
dicembre 2006 n. 42 (istituzione del Sistema Informativo Regionale Integrato per lo sviluppo della
società dell’informazione in Liguria), costituisce e sviluppa, in maniera cooperativa con gli altri enti
coinvolti, banche dati relative alle strutture ricettive e balneari nell’ottica di perseguire una migliore
operatività e di disporre di servizi informativi per l’utenza turistica.

2. Le Province, anche attraverso specifiche intese con l'Agenzia regionale di Promozione Turistica "In
Liguria", nell’ambito delle attività di promozione, secondo quanto previsto dai regolamenti, curano la
pubblicazione dell’annuario delle strutture ricettive e balneari e la diffusione dei dati. 
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Articolo 42
(Stipula polizza assicurativa)

1. I titolari delle strutture ricettive e balneari disciplinate dalla presente legge sono tenuti a stipulare una
polizza assicurativa per i rischi derivanti dalla responsabilità civile verso i clienti, commisurata alla
capacità ricettiva.

Articolo 43
(Uso occasionale di strutture a fini ricettivi)

1. L'uso occasionale a fini ricettivi di strutture, anche galleggianti, non ricomprese tra le strutture ricet-
tive di cui alla presente legge, è consentito in deroga alle vigenti disposizioni, previo nulla osta del
Comune, per periodi definiti in occasione di eventi straordinari.

2. Il nulla osta di cui al comma 1 è rilasciato dal Comune dopo aver accertato la sussistenza di adegua-
ti requisiti soggettivi, di sicurezza e igienico-sanitari in relazione al numero degli utenti ed al tipo di
struttura.

Articolo 44
(Strutture ubicate nel territorio di più Comuni)

1. Ai fini della presente legge le strutture ricettive e balneari che insistono sul territorio di più Comuni
si considerano appartenenti al Comune nel quale è ubicato l'ingresso principale dell'esercizio stesso.

Articolo 45
(Multiproprietà)

1. I regolamenti disciplinano le modalità di gestione delle strutture ricettive oggetto di contratti di mul-
tiproprietà come previsto dal decreto legislativo 9 novembre 1998 n. 427 (attuazione della direttiva
94/47/CE concernente la tutela dell'acquirente per taluni aspetti dei contratti relativi all'acquisizione
di un diritto di godimento a tempo parziale di beni immobili).

Articolo 46
(Conversione di tipologie)

1. Per gli esercizi ricettivi, con esclusione di quelli di cui all’articolo 6, gravati da vincoli di destinazio-
ne d’uso a seguito di erogazione di contributi regionali, la Giunta regionale, su richiesta del titolare,
autorizza, qualora ne riconosca l’opportunità ai fini turistici, acquisito il parere favorevole del
Comune competente, la conversione da una tipologia ricettiva all’altra tra quelle previste dalla pre-
sente legge.

2. La conversione di tipologia di cui al comma 1 consente il mantenimento dei contributi erogati.

3. Qualora la struttura derivante dalla conversione sia di tipo alberghiero la stessa deve possedere un
livello di classificazione non inferiore a tre stelle.

Articolo 47
(Modalità di calcolo)

1. I risultati di calcolo relativi alle percentuali previste nella presente legge si devono intendere arroton-
dati all’unità più vicina.
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CAPO II
CLASSIFICAZIONE DELLE STRUTTURE RICETTIVE E BALNEARI

Articolo 48
(Classificazione delle strutture ricettive e balneari)

1. Le strutture ricettive di cui al Titolo II sono classificate dalle Province attribuendo un numero di stel-
le variabile da uno a cinque, secondo quanto disposto dagli specifici  regolamenti. I livelli di classifi-
cazione attribuibili sono rispettivamente: cinque per gli alberghi e le loro dipendenze (da una a cin-
que stelle), tre per le residenze turistico-alberghiere e le loro dipendenze, tre per le locande (da due a
quattro stelle), tre per le residenze d’epoca (da tre a cinque stelle) e per gli alberghi diffusi, tre per i
villaggi turistici (da due a quattro stelle), quattro per i campeggi (da una a quattro stelle). Gli alber-
ghi classificati cinque stelle in possesso dei requisiti tipici degli esercizi di alta classe internazionale
assumono la denominazione “lusso”.

2. Per gli esercizi alberghieri con dipendenze, la classificazione della "casa madre" e delle dipendenze è
effettuata congiuntamente.

3. Gli esercizi di affittacamere, case e appartamenti per vacanze e bed & breakfast sono classificati dalle
Province in tre livelli secondo quanto disposto dallo specifico regolamento. 

4. Le altre strutture ricettive di cui al Titolo III, diverse da quelle di cui al comma 3, nonché le strutture
di cui all’articolo 15, sono classificate in un'unica categoria.

5. Gli stabilimenti balneari sono classificati dalle Province attribuendo un numero di stelle marine varia-
bile da uno a cinque, secondo quanto disposto dallo specifico regolamento.

6. Le spiagge libere attrezzate sono classificate in un’unica categoria.

7. Gli appartamenti ammobiliati ad uso turistico e le spiagge libere non sono soggetti a classificazione.

8. Le spiagge asservite alle strutture ricettive sono classificate unitamente alle stesse.

Articolo 49
(Attribuzione della classificazione e sua validità)

1. L’attribuzione del livello di classificazione è obbligatoria ed è condizione pregiudiziale per il rilascio
dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività delle strutture ricettive e balneari. 

2. I singoli regolamenti disciplinano le procedure per l’attribuzione della classificazione alle strutture
ricettive e balneari previste dalla presente legge nonché le modalità per la presentazione delle dichia-
razioni di cui al comma 3.

3. Al fine dell’attribuzione della classificazione, il titolare di una nuova struttura ricettiva o balneare pre-
senta alla Provincia competente una dichiarazione contenente le caratteristiche e le attrezzature delle
strutture con le modalità ed i termini previsti dai regolamenti.

4. Il titolare della struttura ricettiva o balneare, in caso di variazioni dei dati contenuti nel modello di
classificazione, presenta alla Provincia una nuova dichiarazione con le modalità e nei termini previ-
sti dai regolamenti.

5. Le Province, sulla base delle comunicazioni di cui ai commi 3 e 4, provvedono, a seguito di eventua-
le sopralluogo, all’attribuzione della classificazione.

6. Ai fini dell’attribuzione della classificazione le Province utilizzano il sistema informativo regionale.
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Articolo 50
(Classificazione provvisoria)

1. I titolari di una nuova struttura ricettiva di cui al titolo II o di una struttura oggetto di trasformazio-
ni che comportino modifiche delle dimensioni dei locali e per le quali sia previsto il rilascio del tito-
lo edilizio, richiedono alla Provincia una classificazione provvisoria secondo le modalità previste dai
regolamenti. La classificazione provvisoria è condizione per il rilascio del titolo edilizio.

Articolo 51
(Declassificazione, sospensione e revoca della classificazione)

1. Qualora vengano rilevate situazioni non rispondenti a quanto prescritto dall’articolo 52 la Provincia,
sentito eventualmente il Comitato Tecnico di cui all’articolo 54, prescrive i necessari adeguamenti da
apportare alle strutture ricettive e balneari entro un termine non superiore a centottanta  giorni.
Trascorso inutilmente tale termine la Provincia dispone la declassificazione della struttura.

2. Qualora vengano rilevate carenze dei requisiti o delle dotazioni obbligatori per il livello di classifica-
zione attribuito, la Provincia prescrive i necessari adeguamenti da apportare entro un termine non
superiore a centoventi giorni. Trascorso inutilmente tale termine  la Provincia dispone la declassifi-
cazione della struttura.

3. Qualora si riscontrino carenze o difformità gravi rispetto a quanto disposto dai regolamenti o nel caso
di strutture già classificate al livello più basso, la Provincia, previa diffida ad apportare i necessari
adeguamenti, dispone la sospensione della classificazione per un periodo massimo di centottanta
giorni e ne dà comunicazione al Comune per la sospensione dell’autorizzazione. Trascorso inutilmen-
te il termine previsto nella diffida la Provincia dispone la revoca della classificazione.

4. La Provincia dispone la revoca o la sospensione della classificazione nei casi in cui riceve comunica-
zione di provvedimento di revoca o sospensione dell'autorizzazione all'esercizio dell'attività emanato
da parte del Comune.

Articolo 52
(Qualità delle strutture ricettive e balneari)

1. Gli immobili sedi delle strutture ricettive, le opere di difficile e facile rimozione delle strutture bal-
neari, le relative attrezzature, arredi, impianti e dotazioni devono risultare in buone condizioni di
funzionamento e di manutenzione, devono essere di qualità adeguata al livello di classificazione e
devono possedere le caratteristiche di qualità individuate dall’elenco di cui all’articolo 53.

Articolo 53
(Elenco caratteristiche qualitative)

1. La Regione, avvalendosi dei Comitati Tecnici di cui all’articolo 54, approva l’elenco delle caratteristi-
che di qualità delle strutture ricettive e balneari, quale strumento operativo di valutazione del livello
del decoro e della qualità delle dotazioni, delle attrezzature, degli impianti e dei servizi delle struttu-
re ricettive e balneari.

Articolo 54
(Comitati tecnici)

1. E’ istituito, presso ogni Provincia, un Comitato tecnico con funzioni di consulenza alla  Regione, ai
fini dell’articolo 53, nonché con funzioni di supporto alle Province.

2. Ciascun Comitato è nominato dalla Provincia, dura in carica cinque anni ed è composto da:
a) tre dipendenti della Provincia con competenze specifiche in materia;
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b) due dipendenti della Regione con competenze specifiche in materia, designati dal Presidente della
Giunta regionale;

c) un esperto designato dall’ANCI.

3. Il Comitato è integrato da tre rappresentanti per ciascuna categoria delle strutture ricettive e balnea-
ri, designati dalle associazioni di categoria maggiormente rappresentative a livello provinciale, con-
vocati in relazione agli argomenti all'ordine del giorno delle singole sedute.

4. Nel caso l’argomento all’ordine del giorno della singola seduta del Comitato riguardi uno specifico
ambito territoriale il Comitato è integrato dai Sindaci dei Comuni territorialmente interessati.

5. I regolamenti disciplinano le modalità di funzionamento dei Comitati Tecnici ed eventuali forme di
loro coordinamento.

Articolo 55
(Valorizzazione dell’offerta turistica)

1. Al fine di pervenire alla valorizzazione dell’offerta ricettiva e balneare, anche con particolare riguar-
do alla sostenibilità ambientale, la Regione promuove iniziative di certificazione della qualità.

CAPO III
PROCEDURE AMMINISTRATIVE

Articolo 56
(Autorizzazione all’esercizio)

1. L’esercizio delle attività in strutture ricettive alberghiere, all’aria aperta e balneari, con l’esclusione
delle spiagge libere, è subordinato al rilascio dell’autorizzazione al titolare della stessa da parte del
Comune in cui è ubicata la struttura, con l’indicazione del livello di classificazione, del periodo di
apertura effettuato e, limitatamente alle strutture ricettive, della capacità ricettiva.

2. Oltre all’attribuzione della classificazione di cui agli articoli 48 e 49, il rilascio dell’autorizzazione è
subordinato al possesso:
a) per le strutture ricettive:

1) dei requisiti soggettivi, in capo al titolare, di cui agli articoli 11 e 92 del regio decreto 18 giugno
1931 n. 773 (testo unico delle leggi di pubblica sicurezza);

2) dell’iscrizione al Registro delle imprese di cui alla l. 580/1993 con esclusione delle ditte indivi-
duali per le quali l’iscrizione deve avvenire entro trenta giorni a decorrere dall’avvio dell’attività
e di quelle gestite con carattere occasionale o saltuario;

3) del nulla osta igienico sanitario e delle certificazioni relative all’impiantistica e in materia di
sicurezza;

4) della polizza assicurativa per i rischi derivanti dalla responsabilità civile verso i clienti di cui
all’articolo 42;

b) per le strutture balneari:
1) dei requisiti di cui alla lettera a);
2) della concessione demaniale marittima.

3 Per l’esercizio delle attività di cui al Titolo III, con l’esclusione degli appartamenti ammobiliati per
uso turistico di cui all'articolo 25, si applica l’istituto della dichiarazione di inizio  attività di cui all'ar-
ticolo 19 della legge 7 agosto 1990 n. 241 (nuove norme sul procedimento amministrativo). La dichia-
razione è inviata al Comune ove è ubicato l’esercizio.

4. Ogni variazione degli elementi contenuti nella autorizzazione, nelle dichiarazioni di inizio attività
nonché nelle comunicazioni è resa nota al Comune entro trenta giorni dal suo verificarsi.
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5. Il rilascio dell'autorizzazione abilita i titolari delle strutture ricettive di cui al Titolo II ad effettuare,
unitamente alla prestazione del servizio ricettivo, la somministrazione di alimenti e bevande alle per-
sone alloggiate, ai loro ospiti ed a coloro che sono ospitati nella struttura ricettiva. La medesima auto-
rizzazione abilita altresì alla fornitura di giornali, riviste, pellicole per uso fotografico e di registra-
zione audiovisiva, cartoline e francobolli alle persone alloggiate, nonché ad installare, ad uso esclusi-
vo di dette persone, attrezzature e strutture a carattere ricreativo, per le quali è fatta salva la vigente
disciplina in materia di sicurezza e di igiene e sanità. Nelle strutture ricettive all’aria aperta l’autoriz-
zazione consente altresì le attività di spaccio commerciale e di rimessaggio di cui all’articolo 12,
comma 2.

6. Il rilascio dell’autorizzazione abilita i titolari delle strutture balneari alla somministrazione di alimen-
ti e bevande secondo quanto disposto dal capo VI della l.r. 1/2007.

7. La locazione, anche saltuaria od occasionale, di appartamenti ammobiliati ad uso turistico, anche
mediante agenzie immobiliari quali mandatarie, è comunicata dal proprietario o dall'agenzia manda-
taria, secondo le modalità previste dallo specifico regolamento, al Comune e alla Provincia ove sono
ubicati gli appartamenti.

Articolo 57
(Sospensione della autorizzazione)

1. Il Comune sospende l’autorizzazione all’esercizio di una struttura di cui alla presente legge:
a) per un periodo da tre a quindici giorni in caso di reiterazione di infrazioni di cui all’articolo 68;
b) qualora la Provincia comunichi di avere sospeso la classificazione ai sensi dell’articolo 51, comma

3;
c) nel caso di sospensione temporanea dell’attività per interventi di rilevante ristrutturazione supe-

riori ai dodici mesi.

2. Nei casi di sospensione dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività, il Comune ne dà comunicazione
alla Provincia per l’emanazione dei provvedimenti di competenza.

Articolo 58
(Revoca della autorizzazione)

1. Il Comune revoca l’autorizzazione all’esercizio dell’attività di una struttura di cui alla presente legge
qualora:
a) la Provincia comunichi di avere revocato la classificazione ai sensi dell’articolo 51, comma 3;
b) il titolare dell’autorizzazione non sia più in possesso dei requisiti soggettivi previsti dalla vigente

normativa;
c) la struttura ricettiva non sia più in possesso dei requisiti oggettivi previsti dalle leggi vigenti;
d) si configurino casi di reiterazione delle infrazioni di cui agli articoli 62, 63, 64, 65 e 66;
e) si configuri il caso previsto dall’articolo 59, commi 2 e 3;
f) la concessione demaniale per le strutture balneari sia revocata.

2. Nei casi di revoca dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività il Comune ne dà comunicazione alla
Provincia per l’emanazione dei provvedimenti di competenza.

Articolo 59
(Sospensione temporanea volontaria)

1. I titolari delle strutture disciplinate dalla presente legge, che intendano, durante il periodo di apertu-
ra dichiarato, sospendere temporaneamente l’attività per un periodo superiore a otto giorni, devono
darne comunicazione, con preavviso di almeno quindici giorni, al Comune e alla Provincia indican-
done i motivi e la durata.
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2. La sospensione temporanea, fatto salvo il caso di interventi di rilevante ristrutturazione delle struttu-
re ricettive, non può essere superiore, nell’arco dell’anno, a tre mesi, prorogabili dal Comune di altri
tre mesi, per fondati e comprovati motivi; trascorso tale termine l'attività si intende definitivamente
cessata e l'autorizzazione è revocata. Complessivamente le sospensioni temporanee non possono
superare i dodici mesi nell’arco di un quinquennio.

3. In caso di cessazione dell’attività, il titolare deve darne, salvo casi eccezionali, comunicazione, con
preavviso di almeno centoventi giorni, al Comune e alla Provincia.

Articolo 60
(Prezzi delle strutture)

1. I titolari delle strutture ricettive, inclusi gli agriturismo, delle strutture balneari nonché i proprietari
di appartamenti ammobiliati ad uso turistico o le agenzie immobiliari quali loro mandatarie comu-
nicano, ogni anno, alle Province, con le modalità e nei termini previsti dai regolamenti, i prezzi che
intendono applicare dal 1° gennaio dell'anno successivo, specificando le tariffe applicate differenzia-
te per i singoli periodi.

2. Eventuali variazioni di prezzi e dei periodi di apertura, comunicati ai sensi del comma 1, a valere dal
1° giugno al 31 dicembre successivi, devono pervenire entro il 1° marzo.

3. Nel caso in cui i prezzi siano rimasti invariati rispetto a quelli precedentemente comunicati è suffi-
ciente la conferma degli stessi.

4. Nel caso di mancato invio, nei termini previsti, della comunicazione di cui al comma 1, devono esse-
re applicate le tariffe dell’anno precedente.

5. Per le strutture di nuova apertura la comunicazione è effettuata entro la data di inizio dell’attività.

6. In caso di cessione della struttura, il subentrante è obbligato alla comunicazione solo qualora inten-
da variare i prezzi in essere.

7. In caso di variazione del livello di classificazione della struttura, la prima eventuale comunicazione di
variazione dei prezzi è effettuata entro e non oltre trenta  giorni dalla variazione della classificazio-
ne.

8. I regolamenti stabiliscono le modalità di comunicazione dei prezzi e della loro esposizione al pubbli-
co all’interno delle singole strutture.

9. Le Province, per la gestione dei dati relativi ai prezzi delle strutture, utilizzano il sistema informativo
regionale.

CAPO IV
VIGILANZA E SANZIONI

Articolo 61
(Vigilanza e sanzioni)

1. Spettano alle  Province e ai Comuni le funzioni di vigilanza rispetto all’attività di propria competen-
za e l’applicazione delle relative sanzioni amministrative pecuniarie.

2. All’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui alla presente legge si provvede ai
sensi della legge regionale 2 dicembre 1982 n. 45 (norme per l’applicazione delle sanzioni ammini-
strative pecuniarie di competenza della Regione o di enti da essa individuati, delegati o subdelegati).
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3. I proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie sono devoluti all’ente che ha accertato la violazio-
ne.

Articolo 62
(Sanzioni comuni alle strutture ricettive e balneari)

1. E' soggetto all'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 500,00 a euro
3.000,00 il titolare di un esercizio ricettivo o balneare disciplinato dalla presente legge che:
a) dichiara, al fine dell’attribuzione della classificazione, elementi non veritieri;
b) non espone il segno distintivo ovvero omette di indicare, nella denominazione o nel materiale pub-

blicitario realizzato per suo conto, la tipologia e la classificazione riconosciuta all’esercizio;
c) fa risultare nel segno distintivo esposto, nella denominazione, nel materiale pubblicitario realizza-

to per suo conto e diffuso anche tramite internet o mediante iniziative promozionali dirette, indi-
cazioni non corrispondenti a quelle riconosciute dalla Provincia o pubblicizza la struttura in spazi
promozionali dedicati a strutture socio-assistenziali o socio-sanitarie;

d) non provvede entro trenta giorni a dichiarare le variazioni dei dati contenuti nel modello di clas-
sificazione; 

e) non fornisce alla Provincia le informazioni richieste o non consente gli accertamenti disposti ai fini
della classificazione;

f) omette di comunicare preventivamente al Comune o alla Provincia la sospensione o la cessazione
dell’attività ai sensi dall’articolo 59;

g) non espone in modo visibile al pubblico l’autorizzazione all’esercizio dell’attività e il modello di
classificazione;

h)  non provvede ad inoltrare la dichiarazione dei requisiti necessari all’attribuzione del livello di clas-
sificazione, ai sensi dell’articolo 69, comma 1;

i)  non provvede alla stipula di polizza assicurativa ai sensi dell’articolo 42.

Articolo 63
(Sanzioni relative al Titolo II: strutture alberghiere e all’aria aperta)

1. E’ soggetto all’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.500,00 a euro
15.000,00 chi gestisce una struttura ricettiva sprovvisto della relativa autorizzazione o della classifi-
cazione.

2. E' soggetto all'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 500,00 a euro
3.000,00 il titolare di una delle strutture ricettive che ecceda i limiti della capacità ricettiva attribuita
nella classificazione.

3. E' soggetto all'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 1.000,00 a euro
6.000,00 il titolare di una struttura alberghiera che non rispetta i limiti di cui  agli articoli 6  comma
2 e 7 comma 2.

4. E' soggetto all'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 1.000,00 a euro
6.000,00 il titolare di una struttura ricettiva all’aria aperta che consente, nei periodi di chiusura, l'u-
tilizzo dei mezzi di pernottamento ivi parcheggiati o comunque posti in rimessaggio.

5. E’ soggetto all’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 1.000,00 a euro
6.000,00, il titolare di una  struttura ricettiva all’aria aperta che realizzi o installi, in piazzole di tipo
villaggio turistico, unità abitative e case mobili aventi caratteristiche o dimensioni difformi da quel-
le previste dalla presente legge e dallo specifico regolamento.

6. Sono obbligati, in solido, al pagamento di una  sanzione amministrativa pecuniaria da euro 1.000,00
a euro 6.000,00, il titolare di una struttura ricettiva all’aria aperta e il cliente che installino, in piaz-
zole occupate in modo stanziale, case mobili e unità abitative prefabbricate non fissamente ancorate
al suolo aventi caratteristiche o dimensioni difformi da quelle previste dalla presente legge e dallo
specifico regolamento.
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7. Sono obbligati, in solido, al pagamento di una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 1.000,00
a euro 6.000,00, il titolare di una struttura ricettiva all’aria aperta e il cliente nel caso di sosta di cara-
van non immatricolati.

Articolo 64
(Sanzioni relative al Titolo III: altre strutture ricettive)

1. E’ soggetto all’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 1.000,00 a euro
6.000,00 chi gestisce una  struttura disciplinata dal titolo III sprovvisto del relativo titolo abilitativo o
della classificazione.

2. E' soggetto all'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 500,00 a euro 3.000,00
il titolare di una struttura ricettiva che:
a) ospita nelle case per ferie persone diverse da quelle indicate all’articolo 19, commi 1 e 2;
b) eccede i limiti della capacità ricettiva attribuita nella classificazione, fatte salve le situazioni di

necessità per i rifugi alpini e escursionistici;
c) ospita nelle aree di sosta di cui all’articolo 27 un numero di caravan o autocaravan superiore a quel-

lo consentito, ovvero consente il protrarsi della sosta oltre il termine stabilito dallo specifico rego-
lamento.

3. Il titolare di bed & breakfast è soggetto a sanzione amministrativa pecuniaria da euro 200,00 a euro
1.200,00 qualora eserciti l’attività in periodi diversi da quelli comunicati ai sensi dell’articolo 40,
comma 3.

4. Il titolare di bed & breakfast è soggetto a sanzione amministrativa pecuniaria da euro 200,00 a euro
1.200,00 qualora non mantenga la residenza presso l’unità abitativa sede dell’attività.

5. Il titolare di affittacamere, gestito con carattere occasionale o saltuario, è soggetto a sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da euro 200,00 a euro 1.200,00 qualora eserciti l’attività in periodi diversi da
quelli comunicati ai sensi dell’articolo 40, comma 3.

6. Il titolare di attività condotta con carattere occasionale o saltuario che ecceda i limiti della capacità
ricettiva stabilita dallo specifico regolamento è soggetto a sanzione amministrativa pecuniaria da
euro 500,00 a euro 3.000,00.

Articolo 65
(Sanzioni relative agli appartamenti ammobiliati per uso turistico)

1. E' soggetto all'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 1.000,00 a euro
6.000,00 chi affitta appartamenti ammobiliati per uso turistico o l’agenzia immobiliare quale sua
mandataria senza ottemperare alla comunicazione di cui all’articolo 56, comma 7.

2. È soggetto all’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 500,00 a 3.000,00 il
locatore o l’agenzia immobiliare quale sua mandataria che affitta appartamenti non in possesso delle
caratteristiche e delle dotazioni, nonché non rende disponibili i servizi previsti dallo specifico regola-
mento.

Articolo 66
(Sanzioni relative al Titolo IV: strutture balneari)

1. E’ soggetto all’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 1.500,00 a euro
9.000,00 chi gestisce uno stabilimento balneare, una spiaggia libera attrezzata o una spiaggia asser-
vita sprovvisto della relativa autorizzazione o classificazione.

2. E’ soggetto all’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 750,00 a euro 4.500,00
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il titolare di una spiaggia asservita che consente l’accesso a soggetti diversi da quelli di cui all’artico-
lo 33.

3. E’ soggetto all’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 200,00 a euro 1.200,00
il titolare di una struttura balneare che eccede i limiti della capacità ricettiva attribuita nella classifi-
cazione.

4. E’ fatta salva l’applicazione delle sanzioni in materia di demanio marittimo.

Articolo 67
(Sanzioni relative al Titolo V: norme comuni)

1. Chiunque svolga le attività di cui all’articolo 43 in assenza del nulla-osta comunale è punito con la
sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.500,00 a euro 15.000,00.

2. Chiunque svolga le attività di cui all’articolo 43 in difformità del nulla-osta comunale è punito con la
sanzione amministrativa pecuniaria da euro 500,00 a euro 3.000,00.

Articolo 68
(Sanzioni concernenti la disciplina dei prezzi)

1. E’ soggetto all’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 1.000,00 a euro
6.000,00, che viene raddoppiata in caso di reiterazione, il titolare di una struttura ricettiva che appli-
ca prezzi difformi da quelli comunicati ai sensi dell’articolo 60.

2. E’ soggetto all’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 500,00 a euro 3.000,00,
che viene raddoppiata in caso di reiterazione, il titolare di una struttura balneare che applica prezzi
difformi da quelli comunicati ai sensi dell’articolo 60.

3. Sono soggetti all’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 300,00 a euro
1.800,00 il titolare di una struttura ricettiva o balneare, nonché i locatari di appartamenti ammobi-
liati ad uso turistico o le agenzie immobiliari quali loro mandatarie che:
a) non presentano la denuncia annuale dei prezzi, delle attrezzature e dei periodi di apertura;
b) non espongono i prezzi o li espongono in modo difforme dalle modalità stabilite dai regolamenti;
c) non presentano per le nuove strutture la denuncia annuale dei prezzi e delle attrezzature.

4. E’ soggetto all’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 200,00 a euro 1.200,00
il titolare di una struttura ricettiva o balneare che non rispetta i termini e le modalità previste dai
regolamenti per le denunce dei prezzi e delle attrezzature.

5. E’ soggetto all’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 500,00 a euro 3.000,00,
che viene raddoppiata in caso di reiterazione, il proprietario di un appartamento ammobiliato ad uso
turistico o l’agenzia immobiliare quale sua mandataria che applica prezzi difformi da quelli comuni-
cati ai sensi dell’articolo 60.

CAPO V
NORME  SPECIALI, TRANSITORIE E FINALI

Articolo 69
(Norme transitorie comuni)

1. In sede di prima applicazione della presente legge i titolari delle strutture ricettive e balneari, con
esclusione di quelle all’aria aperta, presentano alla Provincia competente, al fine dell’attribuzione
della nuova classificazione, una dichiarazione riguardante le  caratteristiche e le attrezzature delle
strutture con le modalità e nei termini previsti dai regolamenti.



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIAAnno XXXIX - N. 1

2. La Provincia competente per territorio, sulla base delle dichiarazioni delle caratteristiche e attrezza-
ture delle strutture ricettive o balneari, presentate ai sensi del comma 1, procede all’attribuzione della
classificazione utilizzando il sistema informativo regionale.

3. La Provincia, successivamente all’attribuzione della classificazione ai sensi dei commi 1 e 2 provvede
alla verifica entro ventiquattro mesi, tramite sopralluogo, di quanto dichiarato dal titolare ai fini della
classificazione. A seguito del sopralluogo la Provincia procede alla conferma della classificazione o se
del caso alla riclassificazione.

4. La validità della classificazione attribuita ai sensi della l.r. 11/1982 è prorogata fino ai termini previ-
sti dagli specifici regolamenti.

5. I regolamenti di cui all’articolo 2, sono approvati:
a) per le  strutture ricettive alberghiere, di cui al Titolo II capo I, entro nove mesi dalla data di entra-

ta in vigore della presente legge;
b) per le altre strutture ricettive, di cui al Titolo III, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore

della presente legge;
c) per le strutture balneari, di cui al Titolo IV, entro quindici mesi dalla data di entrata in vigore della

presente legge;
d) per le strutture ricettive all'aria aperta, di cui al Titolo II capo II, entro diciotto mesi dalla data di

entrata in vigore della presente legge.

Articolo 70
(Norme transitorie per le strutture ricettive alberghiere)

1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 69 comma 1, le strutture ricettive alberghiere, non dota-
te delle caratteristiche o degli allestimenti conformi alla presente legge o agli specifici regolamenti,
mantengono il livello di classificazione posseduto sino al 31 dicembre del terzo anno successivo alla
data di entrata in vigore dello specifico regolamento, secondo quanto disposto e con le modalità pre-
viste dal regolamento stesso. Decorso tale termine senza che si sia adempiuto ai necessari adegua-
menti si provvede alla modifica del livello di classificazione o, se del caso, alla revoca della classifica-
zione attribuita, secondo quanto disposto e con le modalità previste dal regolamento medesimo.

Articolo 71
(Norme transitorie per le strutture ricettive all’aria aperta)

1. I titolari delle strutture ricettive all’aria aperta classificate ai sensi della l.r. 11/1982, al fine di consen-
tire il monitoraggio dell’offerta ricettiva all’aria aperta, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, presentano al Comune, alla Provincia e alla Regione una autodichiarazione nella
quale sono indicate la localizzazione, la consistenza e le caratteristiche delle strutture esistenti e dei
relativi servizi ad esse collegati, con specificazione delle dimensioni delle piazzole e dei preingressi,
dell’epoca di loro installazione nonché delle modalità di utilizzo. Tale dichiarazione deve essere cor-
redata da documentazione fotografica illustrativa.

2. Le strutture ricettive all’aria aperta classificate parco per vacanza, ai sensi della l.r. 11/1982, possono
mantenere tale tipologia, con le modalità disposte dallo specifico regolamento, sino al 31 dicembre
del quinto anno successivo all’entrata in vigore del regolamento stesso. Entro tale termine i titolari
devono chiedere la classificazione a campeggio o villaggio turistico, previo adeguamento delle strut-
ture ai requisiti previsti dalle norme vigenti, sulla base delle previsioni del progetto di cui al comma
5, pena la revoca della classificazione.

3. Nelle piazzole occupate in modo stanziale è consentito fino al termine individuato dallo specifico rego-
lamento il mantenimento degli attuali allestimenti costituiti da caravan immatricolati e relativi prein-
gressi, contraddistinti da meccanismi di rotazione in funzione e dalla presenza di allacciamenti alle
reti tecnologiche meramente provvisori e rimovibili in ogni momento. Entro tale termine i suddetti
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allestimenti devono essere sostituiti, oltre che con le case mobili aventi i requisiti di cui all’articolo
16, comma 1, lettera b), anche con manufatti aventi le caratteristiche di cui all’articolo 16, comma 1,
lettera c).

4. Le aziende ricettive all’aria aperta, classificate campeggi o villaggi turistici, non dotate delle caratteri-
stiche o degli allestimenti conformi alla presente legge e allo specifico regolamento, mantengono il
livello di classificazione posseduto sino al 31 dicembre del quinto anno successivo all’entrata in vigo-
re del regolamento. Decorso tale termine senza che si sia adempiuto ai necessari adeguamenti si prov-
vede alla modifica del livello di classificazione o, se del caso, alla revoca della classificazione attribui-
ta, secondo quanto disposto e con le modalità previste dallo specifico regolamento.

5. Al fine di ottemperare a quanto disposto dai commi 2 e 4, i titolari delle strutture ricettive all’aria aper-
ta esistenti alla data di entrata in vigore della presente legge sono tenuti, secondo le modalità previ-
ste dallo specifico regolamento, a presentare un progetto volto alla trasformazione o all’adeguamen-
to delle strutture. Tale progetto è inviato alla Provincia ai fini della conseguente verifica e dell’attri-
buzione della pertinente classificazione, previa acquisizione del titolo edilizio a norma dell’articolo
16. Nel caso in cui tale progetto comporti la realizzazione di unità abitative aventi le caratteristiche
di cui all’articolo 16, comma 1 lettera a), lo stesso deve avere i contenuti del progetto urbanistico ope-
rativo o dello Strumento Urbanistico Attuativo (SUA) o di un progetto unitario, corredato da atto con-
venzionale, ed è soggetto ad approvazione regionale mediante procedimento di Conferenza di servizi
ai sensi degli articoli 59 e 84 della legge regionale 4 settembre 1997 n. 36 (legge urbanistica regiona-
le) e successive modifiche e integrazioni, da indirsi a cura del Comune.

6. Le strutture ricettive all’aria aperta, esistenti e autorizzate alla data di entrata in vigore della l.r.
11/1982, dotate di strutture per il pernottamento non rientranti tra quelle delle tipologie all’aria aper-
ta, purché in possesso di tutti i requisiti propri della ricettività alberghiera secondo la presente legge,
possono mantenere tale qualificazione. Tale deroga non opera per gli eventuali ampliamenti succes-
sivi alla data di entrata in vigore della l.r. 11/1982.

7. Le strutture ricettive all’aria aperta, gestite da associazioni senza scopo di lucro che operano per fina-
lità ricreative, culturali o sociali, che alla data di entrata in vigore della presente legge non siano dota-
te delle caratteristiche o degli allestimenti conformi alla stessa e allo specifico regolamento, vengono
classificate al livello una stella sino alla data del 31 dicembre del quarto anno successivo all’entrata
in vigore della presente legge, termine entro il quale devono provvedere ad effettuare gli adeguamen-
ti richiesti, pena la revoca della classificazione, secondo quanto disposto e con le modalità previste
dallo specifico regolamento.

Articolo 72
(Norme transitorie per le altre strutture ricettive e balneari)

1. In sede di prima applicazione della presente legge, fermo restando quanto previsto dall’articolo 69,
comma 1, le altre strutture ricettive e balneari, non dotate delle caratteristiche o degli allestimenti
conformi alla presente legge o agli specifici regolamenti, sono classificate nel livello più basso sino al
31 dicembre del quarto anno successivo alla data di entrata in vigore della presente legge, termine
entro il quale i titolari devono provvedere agli adeguamenti necessari, pena la revoca della classifica-
zione, secondo quanto disposto e con le modalità previste dagli specifici regolamenti.

2. Le autorizzazioni all’esercizio rilasciate in capo alle strutture di cui al comma 1, esistenti e autoriz-
zate alla data di entrata in vigore della presente legge, devono essere integrate con gli estremi della
classificazione di cui agli articoli 48 e 49.

Articolo 73
(Norma finanziaria)

1. Per l’anno finanziario 2008 la copertura degli oneri derivanti dall’attuazione della presente legge,
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ammontanti a euro 200.000,00 è rinviata, ai sensi dell’articolo 34 della legge regionale 26 marzo 2002
n. 15 (ordinamento contabile della Regione Liguria) alla legge di approvazione del bilancio di previ-
sione per il medesimo anno.

2. Agli oneri per gli esercizi successivi si provvede con legge di bilancio.

Articolo 74
(Abrogazioni)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore di ogni singolo regolamento, in relazione alle materie in
esso disciplinate, sono abrogate le seguenti leggi: 
a) legge regionale 4 marzo 1982 n. 11 (norme per la classificazione delle aziende ricettive);
b) legge regionale 18 gennaio 1983 n. 3 (integrazioni alla l.r. 11/1982 – norme per i livelli di classifi-

cazione delle aziende ricettive);
c) legge regionale 24 marzo 1983 n. 10 (modificazioni ed integrazioni alla l.r. 11/1982 in materia di

classificazione delle aziende ricettive);
d) legge regionale 24 gennaio 1985 n. 5 (modificazioni e integrazioni alle ll.rr. 11/1982 e 26/1979 in

materia di ricettività turistica e agrituristica);
e) legge regionale 6 giugno 1989 n. 14 (norme per l’attuazione del regime dei prezzi concordati per le

strutture ricettive gestite da imprese turistiche);
f) legge regionale 17 luglio 1991 n. 10 (modificazioni e integrazioni alla l.r. 14/1989 concernenti i prez-

zi concordati per strutture ricettive turistiche);
g) legge regionale 25 maggio 1992 n. 13 (disciplina delle strutture ricettive extralberghiere);
h) legge regionale 28 gennaio 1993 n. 7 (modificazioni e integrazioni alle ll.rr. 11/1982 e 14/1989 in

materia di disciplina delle strutture ricettive);
i) legge regionale 15 dicembre 1993 n. 58 (norme per l’esercizio dell’attività professionale di diretto-

re d’albergo e modificazione delle tabelle B e C dell’allegato alla l.r. 11/1982 “norme per la classi-
ficazione delle aziende ricettive”);

j) legge regionale 28 dicembre 1993 n. 62 (modificazioni e integrazioni alla l.r. 7/1993 recante norme
per la classificazione delle strutture ricettive);

k) legge regionale 5 maggio 1994 n. 23 (requisiti tecnici ed igienico sanitari delle strutture ricettive
alberghiere);

l) legge regionale 28 marzo 1995 n. 18 (modificazioni di norme regionali concernenti la ricettività
turistica);

m) legge regionale 29 luglio 1996 n. 31 (modifiche alla l.r. 23/1994 “Requisiti tecnici e igienico sani-
tari delle strutture ricettive alberghiere”);

n) legge regionale 15 novembre 1996 n. 49 (istituzione e disciplina delle locande);
o) legge regionale 31 dicembre 1996 n. 54 (ulteriori modificazioni di norme regionali concernenti la

ricettività turistica);
p) legge regionale 28 gennaio 2000 n. 5 (integrazione alla l.r. 13/1992 “disciplina delle strutture ricet-

tive extralberghiere”);
q) legge regionale 4 settembre 2001 n. 32 (proroga del periodo di classificazione degli esercizi ricetti-

vi di cui alla legge regionale 4 marzo 1992 n. 11 “norme vigenti in materia di classificazione delle
aziende ricettive”);

r) legge regionale 12 marzo 2003 n. 8 (termini per la presentazione delle denunce dei prezzi per gli
stabilimenti balneari e proroga del periodo di classificazione degli esercizi ricettivi di cui alla l.r.
11/1982);

s) legge regionale 24 dicembre 2004 n. 34 (proroga del periodo di classificazione degli esercizi ricet-
tivi di cui alla legge regionale 4 marzo 1982 n. 11 “norme vigenti in materia di classificazione delle
aziende ricettive”);

t) legge regionale 23 dicembre 2005 n. 19 (proroga del periodo di classificazione degli esercizi ricet-
tivi di cui alla legge regionale 4 marzo 1982 n. 11 “norme per la classificazione delle aziende ricet-
tive”);

u) legge regionale 20 dicembre 2006 n. 43 (proroga del periodo di classificazione degli esercizi ricet-
tivi di cui alla legge regionale 4 marzo 1982 n. 11 “norme per la classificazione delle aziende ricet-
tive”);
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v) legge regionale 21 dicembre 2007 n. 45 (proroga del periodo di classificazione degli esercizi ricet-
tivi di cui alla legge regionale 4 marzo 1982 n. 11 “norme per la classificazione delle aziende ricet-
tive”);

w) gli articoli 1, 2, 3, 6, 7 della legge regionale 29 maggio 1998 n. 18 (regolamentazione del turismo
itinerante ed integrazione alle leggi regionali 4 marzo 1992 n. 11 (norme vigenti in materia di clas-
sificazione delle aziende ricettive) e 25 maggio 1992 n. 13 (disciplina delle strutture ricettive extral-
berghiere).

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. E’ fatto obbligo a
chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Liguria.

Data a Genova, addì 7 febbraio 2008

IL PRESIDENTE
Claudio Burlando

NOTE INFORMATIVE RELATIVE ALLA LEGGE REGIONALE 
7 FEBBRAIO 2008 N. 2

PREMESSA:  I testi eventualmente qui pubblicati sono redatti dal Settore Assemblea e Commissioni del
Consiglio regionale ai sensi dell’art. 7 della legge regionale 24 dicembre 2004 n. 32, al fine di facilitare la let-
tura delle disposizioni di legge citate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia
degli atti legislativi originari.

1. DATI RELATIVI ALL’ITER DI FORMAZIONE DELLA LEGGE
a) La Giunta regionale, su proposta degli Assessori Margherita Bozzano e Carlo Ruggeri, ha adottato il dise-

gno di legge con deliberazione n. 75 in data 1° giugno 2007;
b) il disegno di legge è stato presentato al Consiglio regionale in data 8 giugno 2007, dove ha acquisito il

numero d’ordine 276;
c) è stato assegnato alla IV Commissione consiliare ai sensi dell'articolo 83, primo comma del Regolamento

interno del Consiglio e alla VI Commissione consiliare ai sensi dell’articolo 84, primo comma del
Regolamento interno in data 8 giugno 2007;

d) la IV Commissione consiliare si è espressa favorevolmente a maggioranza nella seduta del 30 ottobre
2007;

e) è stato esaminato ed approvato a maggioranza con emendamenti dal Consiglio regionale nella seduta del
31 gennaio 2008;

f) la legge regionale entra in vigore il 28 febbraio 2008.

2. RELAZIONI AL CONSIGLIO
RELAZIONE DI MAGGIORANZA (Consigliere M. Boffa)

La normativa regionale vigente in tema di strutture ricettive alberghiere e all’aria aperta ha ormai com-
piuto venticinque anni, durante i quali è stata più volte oggetto di modifiche, spesso indirizzate a consegui-
re interventi mirati su specifici argomenti e, quindi, non rispondenti ad un disegno organico di riforma.
Oltre alla vetustà di alcune parti della disciplina, tale sovrapposizione di norme ha contribuito e contribui-
sce non poco a disorientare gli operatori, rendendone difficoltosa l’applicazione da parte delle stesse ammi-
nistrazioni pubbliche.

Analogamente vetusta risulta essere la normativa che disciplina le strutture ricettive extra-alberghiere
che, sebbene sia entrata in vigore nel 1992, sconta una impostazione derivante dall’allora vigente legge qua-
dro, datata 1983.

Il sistema di classificazione odierno delle strutture ricettive nel suo complesso e’, dunque, poco adatto ad
individuare gli elementi di effettiva qualificazione dell’offerta che, alla luce delle profonde modificazioni
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avvenute in questi ultimi cinque lustri nel mercato globale, sono profondamente mutati e in continua evo-
luzione.

Discorso a parte meritano le strutture balneari, non ancora oggetto di una specifica normativa regiona-
le, se non limitatamente alla comunicazione delle tariffe; ciò deve imputarsi al fatto che le competenze in
materia di demanio marittimo sono state definitivamente trasferite alla Regione soltanto nel 2001. In ogni
caso per tali strutture è improcrastinabile individuare uno strumento normativo che consenta l’attribuzio-
ne di un livello di classificazione utile a garantire, nei confronti dell’utente, la trasparenza dell’informazio-
ne, con particolare riguardo alla qualità delle dotazioni e dei servizi presenti, consentendo una valutazione
del rapporto costi/qualità. 

La Giunta Regionale, sulla base di queste premesse, ha predisposto un testo normativo di ampia porta-
ta, in grado di riformare alcuni aspetti della materia che consentiranno, in futuro, l’evoluzione in senso qua-
litativo dell’offerta ricettiva.

La qualificazione dell’offerta ricettiva turistica rappresenta, infatti, la condizione necessaria, seppure non
sufficiente, per permettere al turismo ligure di confrontarsi e di competere con le mete turistiche concorren-
ti, sempre più numerose nell’era del mercato globale. 

La Giunta Regionale ha, inoltre, affidato a 4 Regolamenti di attuazione, uno per ciascuna tipologia di
struttura oggetto di classificazione, soggetti ad approvazione da parte della Giunta Regionale – sentiti i
Comuni, le Province, l’Anci, le Associazioni di categoria degli operatori delle strutture ricettive e balneari più
rappresentative a livello regionale e previo parere della competente Commissione consiliare - la definizione
dei requisiti igienico-sanitari, tecnico-estetici e delle caratteristiche che le strutture disciplinate dovranno
possedere e garantire. L’utilizzo di tale strumento normativo consente, infatti, di dare vita ad una norma che,
in prospettiva possa adattarsi alle mutevoli esigenze del mercato, al fine di dotare gli operatori di uno stru-
mento normativo ragionevolmente flessibile e in grado, nel contempo, di cogliere le nuove e significative ten-
denze.

L’avvento del mercato globale, lo sviluppo e l’evoluzione delle nuove tecnologie di comunicazione, infat-
ti, hanno profondamente modificato il mercato turistico e le strategie di promozione turistica. L’importanza
dell’informazione all’utente assume un ruolo sempre più importante e richiede un maggiore livello di detta-
glio, attendibilità e aggiornamento dei dati.

In tale contesto si prevede l’introduzione della classificazione, attualmente limitata alle strutture alber-
ghiere e all’aria aperta, anche alle altre strutture ricettive e a quelle balneari. L’informatizzazione di tali pro-
cedure, oltre a possedere  ovvie finalità amministrative, viene incontro alle più moderne esigenze promozio-
nali quali, ad esempio, l’utilizzo della rete Internet per la promozione dell’offerta turistica.

Particolare importanza assume poi, a questo riguardo, il ruolo delle Province, attualmente delegate alla
classificazione e alla gestione delle tariffe delle strutture alberghiere e all’aria aperta che, in base a quanto
previsto nel testo, sono chiamate a svolgere tali funzioni anche per le altre strutture disciplinate (case per
ferie, case e appartamenti per vacanze, bed&breakfast, affittacamere, rifugi alpini ed escursionistici, ostelli
per la gioventù nonché strutture balneari). La soluzione prevista consente, tra le altre cose, una omogeneità
di applicazione sul territorio regionale che garantisce anche una maggiore attendibilità delle informazioni.

Una ulteriore novità è rappresentata, inoltre, dall’avere riconosciuto tra le imprese turistiche i centri di
immersione e di addestramento subacquei. Tali strutture hanno contribuito negli ultimi anni allo sviluppo
di questa tipologia di offerta che, per le proprie caratteristiche, contribuisce in modo significativo alla desta-
gionalizzazione dei flussi turistici garantendo anche nei periodi invernali l’arrivo di turisti.

Le riflessioni delle ultime settimane hanno indotto a formulare oggi in aula, con il concorso dei gruppi
di minoranza, alcuni emendamenti al testo licenziato dalla Commissione IV, emendamenti integrativi che
si possono così riassumere:

- facoltà dei Comuni fino a 5000 abitanti di prevedere deroghe ai requisiti igienico-sanitari per gli edi-
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fici di interesse storico, culturale e architettonico ospitanti una struttura ricettiva;
- facoltà dei Comuni fino a 5000 abitanti di assoggettare alla disciplina prevista per l’esercizio di case

e appartamenti per vacanze anche poche unità immobiliari affittate dal proprietario non in forma di
impresa;

- introduzione delle tipologie “residenze d’epoca” e “paese albergo” tra le strutture ricettive;
- previsione di un esperto designato dall’Anci e dei Sindaci dei Comuni interessati nei comitati tecnici

provinciali;
- inserimento della norma finanziaria.

Non potrà sfuggire, in conclusione, la portata innovativa del testo in esame, emendamenti odierni com-
presi, che va ad assommarsi al merito di riassumere in un’unica normativa la disciplina sulle strutture ricet-
tive e balneari, armonizzando procedure, vigilanza e sanzioni.

Per i motivi dianzi delineati si auspica che il presente disegno di legge venga accolto da unanimi consen-
si.

RELAZIONE DI MINORANZA (Consigliere N. Abbundo)

La Maggioranza, emendando il testo del disegno di legge  “Testo unico in materia di strutture turistico-
ricettive e balneari”,ha vanificato un lungo lavoro ed ha cancellato il notevole contributo apportato dalla
Minoranza. Inoltre è stato inserito un emendamento che ha stravolto non solo il significato di questa legge,
ma anche il lavoro svolto sul “Testo della salvaguardia e valorizzazione degli alberghi”.

Il testo unico, nonostante la denominazione, sembra essere un mero testo classificatorio e regolamenta-
re e non come dovrebbe essere, un testo articolato e completo relativo alla materia turistica.

Nell’avere declinato la proposta di effettuare l’esame congiunto con il DDL sul vincolo alberghiero, si
sono create ulteriori confusioni e si sono acclarate normative urbanistiche inaccettabili che affermano vin-
coli non solo sulle strutture alberghiere ma anche sulla ricettività all’aria aperta.

Nell’esprimere la forte nostra preoccupazione per l’ennesimo provvedimento sbagliato proposto da que-
sta giunta di centro sinistra,  si invita il Consiglio a porre rimedio nei confronti di una legge dannosa per il
turismo ligure. 

RELAZIONE DI MINORANZA (Consigliere G. Garibaldi)

Tenuto conto di quanto emerso nell’ultima seduta della IV Commissione, relativamente all’esame degli
articoli che compongono il Testo unico in votazione, come Gruppo consiliare di Forza Italia, saremmo stati
disposti anche a concordare, tenendo conto delle debite modifiche ad alcuni articoli specifici, una positività
del nostro voto al complesso della normativa.

Purtroppo la Maggioranza ha continuato ostinatamente a portare avanti la sua linea, accettando con
poca apertura la nostra volontà di collaborazione fattiva per migliorare alcuni punti fondamentali attraver-
so una dialettica democratica.

Specialmente, sull’art. 43, “disposizioni urbanistiche”, sull’emendamento sostitutivo dell’articolo presen-
tato dalla Maggioranza, non vi è stata alcuna possibilità di mediazione. In questo articolo vengono norma-
te tassativamente alcune procedure, che secondo il nostro parere, porteranno ad un aumento della burocra-
tizzazione complicandone il normale iter procedurale.

E’ anche per questo che il nostro Gruppo si è espresso con voto contrario all’approvazione di que-
sto articolo, da noi giudicato incoerente, semplicistico e fondamentalmente limitato per un settore impor-
tante qual è il turismo, nelle sue varie tipologie, per la nostra regione.
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RELAZIONE DI MINORANZA (Consigliere M. Marcenaro)

Questo provvedimento al di là della sua intestazione di Testo unico è ampiamente incompleto in merito
a molte delle nuove tipologie di ospitalità turistica.

Sintomo questo della confusione che alberga nella gestione del turismo in questa Giunta.

A questo si aggiunga l’inserimento di un emendamento capace di stravolgere non solo il significato di
questa legge, ma anche il lavoro svolto sul “Testo della salvaguardia e valorizzazione degli alberghi”.

Per questi motivi esprimiamo un giudizio negativo con l’auspicio che la Giunta possa ripensare gli aspet-
ti più critici.

RELAZIONE DI MINORANZA (Consigliere F. Orsi)

Purtroppo con un emendamento giunto nell’ultima giornata di esame la Maggioranza ha vanificato un
lungo lavoro, al quale non abbiamo mancato di far avere il nostro contributo, su un articolato assai com-
pleto relativo alla materia turistica.

Dopo aver rifiutato a più riprese l’esame congiunto con il DDL sul vincolo alberghiero anche qui, nella
parte più importante del c.d. Testo Unico si pongono normative urbanistiche inaccettabili che affermano
vincoli non solo sulle strutture alberghiere ma anche sulla ricettività all’aria aperta.

Nell’esprimere preoccupazione per l’ennesimo articolo illiberale ed ideologico si invita il Consiglio a porre
rimedio ad una normativa inutile e dannosa per il turismo ligure.

3. NOTE AGLI ARTICOLI
Nota all’articolo 8
• Il decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 è pubblicato nella G.U. 24 febbraio 2004 n. 45 S.O..

Nota all’articolo 14
• La legge regionale 4 marzo 1982 n. 11 è pubblicata nel B.U. 17 marzo 1982, n. 11 - suppl..

Note all’articolo 25
• La legge 3 febbraio 1989 n. 39 è pubblicata nella G.U. 9 febbraio 1989 n. 33;
• La legge 21 marzo 1958 n. 253 è pubblicata nella G.U. 5 aprile 1958 n. 83.

Note all’articolo 27
• Il decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285 è pubblicata nella G.U. 18 maggio 1992 n. 114 S.O.;
• Il decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992 n. 495 è pubblicato nella G.U. 28 dicem-

bre 1992 n. 303 S.O..

Nota all’articolo 30
• La legge regionale 2 gennaio 2007 n. 1 è pubblicata nel B.U. 3 gennaio 2007 n. 1.

Note all’articolo 34
• La legge regionale 28 aprile 1999 n. 13 è pubblicata nel B.U. 5 maggio 1999 n. 8;
• La legge 29 dicembre 1993 n. 580 è pubblicata nella G.U. 11 gennaio 1994 n. 7 S.O.;
• La legge regionale 4 luglio 2001 n. 19 è pubblicata nel B.U. 1° agosto 2001 n. 7.

Nota all’articolo 41
• La legge regionale 18 dicembre 2006 n. 42 è pubblicata nel B.U. 27 dicembre 2006 n. 19.

Note all’articolo 45
• Il decreto legislativo 9 novembre 1998 n. 427 è pubblicato nella G.U. 14 dicembre 1998 n. 291;
• La direttiva 94/47/CE è pubblicata nella G.U.C.E. 29 ottobre 1994 L 280.
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Note all’articolo 56
• Il Regio decreto 18 giugno 1931 n. 773 è pubblicato nella G.U. 26 giugno 1931 n. 146;
• La legge 7 agosto 1990 n. 241 è pubblicato nella G.U. 18 agosto 1990 n. 192.

Nota all’articolo 61
• La legge regionale 2 dicembre 1982 n. 45 è pubblicata nel B.U. 15 dicembre 1982 n. 50.

Nota all’articolo 71
• La legge regionale 4 settembre 1997 n. 36 è pubblicata nel B.U. 17 settembre 1997 n. 16.

Nota all’articolo 74
• La legge regionale 29 maggio 1998 n. 18 è pubblicata nel B.U. 17 giugno 1998 n. 7.

4. STRUTTURA DI RIFERIMENTO
Dipartimento Ricerca, Innovazione, Istruzione, Formazione, Politiche Giovanili, Cultura e Turismo –

Settore Politiche Turistiche.
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